
azzata UFFICIALE
IBL REGNO D'ITALIA

NNO 1575 ROMA - MARTEDP 7 SETTEMBRE NUE. 209

ASSOCIAZIONI. Trim.8em.Ano

compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlaanento : er tÑil Ìte
ROMA

. . . . . .
L. 9 19 82Giornale senza Rendiconti ' Per tutto ilRegno ,, 10 19 38

"

Estero aumento spese postali,- n nuin o séþarato, in Roma, cent íË; per tutto il
Regno cent. 20. Un nuinero arretrato costa il doppio, -,Le asspeinzionidecorrono
dal 1° del inese.

INSERZIONI.
Annunzi giudislari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonaa

o spazio di linea.
AVV1šRTEÉTÈE. - Le Associazioni e le Inserzioni si l'icevono alla Tipografia

EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, Via delle Orfane, n°1.
- Nelle provincie del Regno ed all'Estero agli.Utisi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Domani, 8 , ricorrendo una delle
civili, viola si pu blica la Gazzetta.

PARTE UFFICIALE

feste LÈGGI E REGRETI

IlNum, 2680 (Betie 2.) della Raccolta utNciale delle leggi e dei
decrefi del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

S, AS. il Principe Umberto, accomiiagnata dalle LL. EE.
il Presidente del Consiglio dei Ministri, dai Ministri della
Ptibblica Istruzione, dell'Agricoltura, Industria e Commercio
e daisindado di Pàlenno cav. Notarbartolo di S. Giovanni,
lááëdfibittizia (6) visitò l'esýosizione di belle arti e quindi
recossi ad assistèrd alla distribuzione dei premi agli alunni
delPeducandato Principessa Margherita.
Quindi alle 3 pom. S. A. R. assistè alla seduta solenne del

Xn Congresso degli scienziati, Ghe fu dÏchiarato ghiuso dal-
Pon. Presidente, conte Terenzio Mamiani, con uno splendido
discorso con 11 quale salutò e ringraziò la cittadinanza di
P - a f e etiita al Re ed al Princiþe che furono ac
c lti con rå tal unanimi applausi.
Venne plaiidito Pamiunzio fatío dall'on. Mamiani

che a se uro Dongresso degli scienziati venné scelta
la citti ologna.
Lunedì sera S. A. R. il Principe di Piemonte intervenne ad

un sontuoso banchetto dato dal municipio. Il sindaco fece un
brindisi col quale, a nome della città di Palermo, attestò la
più profonda devozione ed il più sentito affetto per Paugusto
Sovrano, che è la più schietta e leale manifestazione del sen-
timento nazionale italiano; e terminò dicendo che, in questi
giorni, Palermo manifestò di nuovo e nel modo più eloquente
la sua fede inconcussa nelle nostre libere istituzioni, nonchè
l'amore che nutre per Funità della patria italiana, accogliendo
con sincero entusiasmo l'augusto Principe di Piemonte, no-
vello esempio di quel valore e di quelle virtù che distinguono
i prenci della dinastia di Savoia.
S. A. R. il Principe Umberto rispose ringraziando, nella

persona del suo sindaco, la illustre città di Palermo per le
affettuosissime accoglienze fattegli, e di cui serbera sempre
memorÏa con il pià vivo compiacimento, e terminò facendo
un brindisi alla crescente prosperità di Palermo e della Si-

cilia, che è inseparabile dalla prosperità d'Italia.

Palermo,7settembre 1875.-Ieri sera, alle ore 11, S. A. R.
il Principe di Piemonte intervenne alla gran festa di ballo
data dalla Società del Casino Geraci.
La festa fu oltremodo splendidaed animatissima, e S. A. R.

Vi si trattenne sino alle 3 antimeridiane.
S. A. R. il Principe Umberto partirã da Palermo oggi

dopo mezzodì.
. I I.

RE D'ITALIA /

Vedute le leggi 25 giugno 1865, n. 2337 e 10 agosto 1875,
n. 2652 (Serie 2a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, vistod'ordine

Nostro dal Ministro di Agricoltura, Induskia e Commercio per
l'esecuzione delle leggi 25 giugno 1865 . 2337, e 10 agosto 1875,
n. 2652.(Serie 26), sui diritti spetSuñagli Autori-delle opere del-
l'ingegnö.

11 regolainento approvate col Nostro decreto 18 febbraio 1867,
n. 8596, è abrogato.
Ordiniario che il presente deóreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
. G. FINAM.

Regolamento 10 agosto I 875 For l'«P2ilicazione
delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337 e 10 agosto 1875, nu-
mero 2652 (Serie F).
Art. 1. Chi inteuŒe riservarsi i diritti d'autore deve presentare

alla Prefettura della provincia, in duplice originale, una dichia-
razione.firmata da lui o da un suo speciale procuratore per cia-
seuna delle opere sulle quali intende fare la detta riserva. Questa
dichiarazione dev'essere formulata secondo il modulo A.
Ua'enciclopedia, un'antologia, uno studio graduato, ovvero un

altro lavoro letterario, teatrale o musicale, composto di più parti,
può essere oggetto di una sola dichiarazione allora soltanto che
le parti, e pel loro contenuto, e pel loro coordinamento, sono tali
da costituire manifestamente un'opera unica. Ciò dovrà risultare,
ove trattisi d'opera stampata, anche dalla numerazione progree
siva dei volumi, delle parti, dei capitoli e delle pagine e in gene-
role dalla forma tipografica.
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Art. 2. Per sopperire alle spese di conservaziorledelle opere de-

positate e- delle relative dichiarazioni, ed alle spese delle,inner-
zioni, deve essere pagata þer ciascuna dichiarañone la tassadissa
di lire dieci. Questa tassa dev'essere versata al ricevitore del Re-

gistro del luogo ove s'intende di presentare la dichiarazione.
Art. 3. Alla dichiarazione indicata ne1Part. 1 andranno uniti

due esemplari de1Popera a cui si riferiscono i diritti d'autore, o
due copie fatte con la fotografia o con altro processo riproduttivo,
quando si tratti di opere che non possono essere depositate, salvo
il disposto delfart. 4 della legge 10 agosto 1875, n. 2652, per-le
opere teatrali inedite, rispetto alle quali si vuole riservare il di-
ritto di rappresentazione. Il visto da apporsi sul manoscritto ori-

ginale di queste ultime opete sarà conforme al modulo B.
Sara in ogni caso annessa alla dichiarazione la ricevuta della

tassa pagata- a norma dell'art. 2; e quando la dichiárazione sia

presentata dal mandatario dell'interessato, vi sarà pure unita la

procura fatta nelle debite
forme.

Aft. 4. Itufficiale della Prefettura, incaricato di ricevere le di-

chiarazioni per diritti d'autore, ne fa constare mediante certifi-

cato scritto sopra ambedue gli originali. Questo certificato sarà

redatto secondo il modulo Ce porterà il numero d'ordine del regi-
stre da tenersi presso ciascuna Prefettura di cui all'articolo se-

gnente.
Art. 5. Il certificato di cui all'a ticolo precedente sarà contem-

poraneamenteirascritto sopra apposito registfo.
Art. 6. Nei tre giorni suodessivi al deposito, un esemplare della

dichiarazione, munito del certificato e corredato da una copia del-

l'opera presentata e della ricevuta della tassa, sarà trasmesso

dalla Prefettura al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mereto.

L'altro esemplare della dichiarazione, munito pure del certifl-

cato di deposito, sarà consegnato al dichiarante.
L'altra copia dell'opera sarà rimessa alla Biblioteca principale

del capoluogo della provincia; e quñàdó non esista biblioteca nel
capoluogo dëlla provihola, questa copia saih conservata nelPAr-

chivio della Fibfattura. La Biblioteca, o l'Abchivio ne.rilascie-

ranno rieevuta, che sarà trasmessa dalla Prefettura a1Ëinistero,
contemporaneartente all'invio della dichiarazione relativa.

Art. 7. Qualora un'opera,sulla qualevoglionairiservareidi-
ritti d'autore, sia pubblicata in più riprese ed in tempi diversi, la

tassa donà essere pagata allorchè si presenta
la dichiarazione ri-

spetto lle priina parte dëll'oliera; le parti successive dovranno

formare oggetto di speciale deposito, in duplice originale, e le

Prefetture neattesteranno l'esecuzione mediante
annotazione sulle

parti d'opera eresentate, in confdrmità
al modulo D.

Per l'invio delle parti d'opera al Ministero ed alla Biblioteca od

all'Archivio, la Prefettura si uniformerk alle prescrizioni dell'ar-

tieolo 6.

Art. 8. Chi intende riprodurre o mettere in vendita, senza il

consenso di quegli cui appartiene il diritto d'autore, un'opera, ri-

guardo alla quale sia cominciato il secondo periodo, a'termini del-
l'art. 9 della legge 25 giugno 1865, n. 2337, deve pagare una tassa

di lire 10, in conformità alfart. 2 del presente regolamento, e

presentare alla Prefettura una dichiarazione in doppio originale
conforme al modulo E, allegando la ricevuta della tassa pagata.
Questa dichiarazione deve essere, a cura e spese del richiedente,

inserita per'due volte, alla distanza di quindici giorni, nella Gaz-
sega Ufßeiale del Regno. ,

L'interessato dovrà dar prova di queste inserzioni presentando
alla Prefettura un esemplare dei giornali che le contengono, e do-
vrà inoltre, non appena abbia avuto luogo la riproduzione dell'o-

pera, depositarne, parimenti alla Prefettura, due esemplari.
Art. 9. Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 sono applicate alle

dichiarazioni indicate nell'articolo precedente, salvochè la trasmis-

Bione alla Biblioteca o all'Archivio di un esemplare delPopera ri-
prodotta, e l'invio entro tre giorni al Ministero di un altro esem-

plare dell'opera stessa avranno luogo allora che i due eseníplari
dell'opera siano depositati dall'interessato. La Prefettura dovrà
poi trasmettere entro tre giorni al Ministero i giornali presentati
a termini dell'articolo precedente.
Art. 10..Chi, a,tenore dell'art. 7 della legge 10 agosto 1875, nu-

mero 2652 (Serie 22), intende che sia data pubblica notizia di mu-
tazioni relative ai diritti d'autore, dovrá presentare alla Prefettura
apposita istanza, allegandovi, se trattasi di mutazioni ordinate
dall'autorita giudiziaria, una copia autentica della sentenza e il
documento che dimostra come essa sia passata in giudicato; se
trattasi di mutazioni consentite dalle parti, un contratto le cui
firme sieno regolarmente autenticate, e se si tratta di mutazioni
avvenute per successione, un atto di notorietà, da cui risulki il
trasferimento, come pure, se la suecessione è testata, copia auten-
tica del testamento.
A titolo di rifusione delle spese di pubblicazione dovrà essere

pagata, per ciascuna di queste istanze, una tassa eguale a quella
indicata dall'art. 2; e dovrà all'istanza stessa essere allegata la
relativa quietanza del ricevîtore del llegistro.
Delle istanze indicate nel presente articolo dovrà essere fatta

menzione nel registro di cui all'art. 6; l'invio di esse al Ministero
dovrà aver luogo nel termine di tre giorni dalla presentazione.
Art. 11. Chi desidera aver copie, estratti o notizie relative ai

documenti custoditi dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, od-alle registrazioni da esso tenute rispetto ai diritti di
autore, deve, a titolo di rifusi ne di spesa, pagare al ricevitore
del Registro un diritto

_

di lire 5, e allegare alla sua domanda la
ricevuta del diritto pagato e 11 foglio o i fogli di carta bollata da
una lira, necessafi per la trascrizione delle copie degli estratti e
dei ragguagli richiesti.
Art. 17 Tkattandosi di presentazioni da eseguirsi all'estero tutte

le attribugionipilida‡e Alle Prefetture spetteranno ai RR. consoli
od agenticânsólari,i qµalierÏaeveraryno puppriLpagarmento delle
tasse, il cui ammontare sarà poi veksato aWAinmhilstrazione del
demanio e delle tasse.

Visto d'ordine di S M.
Il Ministro di Ayricoltura, Industiia e Comme

G. FINALI.

(Segnotto i moduli A, B, 0, D, E).

Il Numero MXOII (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO E3iANUELË II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la deliberazione presa il 23 maggio 1875 per il cam-

biamento di nome, per la mutazione del valore nominale
delle azioni e per altre modificazioni dello statuto, dalPas-
semblea generale degli azionisti della Società anonima per
azioni al portatore stabilita in lloma col nome di ßocietà

Amonima Commerciale, ladustriale ed Agricola per la Tu-

wisia, mutato ora in quello di ßocietà Industriale Italiana,
coll t durata di anni 50 e collo scopo di fare le operazioni di
credito e di commercip, la compra e Pafiltto di terreni, le

imprese di canali e di opere pubbliche, Pesercizio delfinda-
åtria agraria e mineraria ed altre operazioni diverse ;
Visto il R. decreto 4 agosto 1870, n. MMCCCCXXXIII, e

lo statuto sociale con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
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Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865. n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura. Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico. La donominazione della Società Anonima Com-
merciale, 1xaustriale ed Agricola per la Tunisia, sedente in Roma,
è mutata in quella di Società Industriale ltaliana; il suo capitale
nominale di lire 500,000, dapprima rappresentato da num. 5000
azioni di lire 100 ciascuna, è ora diviso in numero 1000 azioni di
lire 500 ciascuna, ed è approvato lo statuto nuovo della Società
che fa parte integrante del pubblico istrumento di deposito del dì
10 luglio 1875, rogato in Roma Egidio Serafini al numero G013 di
repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siggllo lello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANIJELF.
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione del IJemanio e delle Tasse:

Per decreti Reali e Ministeriali 2 luglio 1875:
Lombardi Giuseppe, ricevitore del Registro a Bomba, collocato in

aspettativa per mothri di famiglia)
Coluzzi Domenico, id. a Civita Castellana, collocato a riposo ;
Siboni cav. Remigio, ispettore superiore di 26 Elasse promosso

alla la classe ;
Fiore cav. Giovanni, id., id.;
Aresca Luigi, ispettore-a Lucca, nominato reggente ispettore su-

periore di 26 classe;
Maestri Andrea, id. a Firenze, id. id. id. id. id.;
Brunenghi cav. Ferdinando, id. a Verona, traslocato a Torino;
Clavenna Michele, id. a Lecco, id. a Verona;
Mazzini Enrico, id. a Firenzuola, id. a Lecco;
Milone Gaetano, id. a Velletri, id. a Firenzuola;
Splendore Giovanni, id. a Termini Imerese, id a Velletri;
Valizone Biagio, id. a Piazza Armerina, id. a Termini Imerese ;
Cavanna cav. Pietro, id. a Vigevano, id. a Milano ;
Tarelli Augusto, id. a Brene, id. a Vigevano.

Per decretiMinisteriali 3 luglid 1875:
Marchisio Giuseppe, ricevitore del Regiétro ad Ascoli Piceno,

traslocato a Rimini;
Profili Giuseppe, id. a Rieti, id. ad Ascoli Piceno;
Consigli Giuseppe, id. a Ripatransone, id. a Rieti;
EorgonginiFrancesco, id. in aspettativa, richiamato in servizio

a Ripatransone.
Per decreti Ministeriali 10 luglio 1875:Gilardini cav. Franceseo, ricevitore del R istro all'uffizio delle

successioni di Milano, thaslocafo alPuilicio deksli atú civilÏ di
Venezia;

Omboni Giuseppe, id. degli atti civili di Venezia, id. delle suc-
cessioni di Milano.

Per decreti Ministeriali 18 luglio 1875:
ea Pietro fu Antonio, ricevitore del registro a S. Arcangelo,
ti'aslocato a Civita Castellana ;

Ferrero Giacomo, id. ad Avigliana, id. a S. Arcangelo.
Per decreti Ministeriali 21 luglio 1875:

Mascherini Angelo, ricevitore del Registro a Dego, traslocato a

Tenda;
Grimaldi Guido, id. a Tenda, id. a Dego.

Per decreti Ministeriali 28 luglio 1875 :

Rettuga cav. Vincenzo, ispettore a Palermo, traslocato a Firenze;
Mangiagalli Luigi, id. a Belluno, id. a Palermo ;
Dusio Bonfiglio, id. a Chivasso, id. a Belluno ;

Delogu Manea Raffeale, id. a Terranova Sicula, id. a Chivasso ;
Venturini Claudio, id. a Rocca S. Casciano, id. a Lucca ;
Cavezzali Olinto, id. a Ginlianova, id. a Roeea S. Casciano;
Benso Luigi, id. ad Alba, idsa Novara;
De Battistis Évasio, id. a Bassano, id. ad Alba.

IL AIINISTItO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduta la legge 13 novenibre 1859, n. 3725 ;
Veduto il R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2337 (Serie 22)

Decreta :

Art. 1. L'esame di licenza liceale por 10 materie del seeëndo
gruppo nelfanno scolastico 1874-75 avrà luogo dal giorno 7 del
prossiino ottobre al 17 inclusivo.
Nelle sedi ove il numero dei candidati ò molto ristretto i prov-

veditori curetanno che gli esperimenti'si facciano nei giorni pros-
simi a quelli delle prove scritte.
Art. 2. Le prove scritte dell'esame di riparazione del primo

gruppo per coloro che non si poterono presentare, o che vi falli-
rono alcuna prova, avrà luogo nei giorni e coll'ordine seguente :

Lunedi 18 ottobre - La composizione italiana.
Mercoledi20 » - La versione in latino.
Venerdì 22 > - La traduzione dal greco.
Lunedi 25 -- Il problema di matematica.

Art. 3. Le prove orali corrispondenti avranno hominciamento
subito dopo le scritte nel giorno stabilito dalle Commissioni esa-
minatrici.
Art. 4. I provveditori agli studi cureranno che questa ordi-

nanza sia notificata ai candidati alla licenza liceale
Roma, addi 26 agosto 1875.

Il Ministro: BONGHT.

CASSA ÐEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRHZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a puðblica:fene).
In ordine al prescritto delPart. 148 del vigente regolamento ap-

provato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto pertutti gli effetti di ragione che dovendosi da questa Amministra-
zione procedere alla intestazione dei sottodescritti depositi sulle
polizze, mancanti della seconda metà del foglio, a favore delPim-
presa Bianchi Emilio e C. costruttrice della ferrovia Calabro-Si-
cula, giusta là dichiarazione contenuta nelfatto in data 16 no-
vembre 1874, rogato Bobbio notaio in Roma, resta diffidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall' ultima pub-blicazione del presente, la quale verrà pef tre iolÉe ripetuta ad
intervello di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione alladetta intestazione.
Depositi dèlla complessiva anmia rendíta di lire 10,000 (dieci-

mila) fatti dalla Società generale del Credito immobiliare a di co-
struzione in Italia, in sostituzione delle trattenute operate suf-
Pimporto dei lavori eseguiti sui tronchi di ferrovia San Catälke
Canicatti e Canicatti-Favarotta, che Pimpresa costruttrice nehi

Emilio tiene in appalto, come risulta dalig polizzet na 1
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18124 emesse da questaAmministrazione il21 ottobre e'àl dicem
bre 1873.

Firenze, 10 agosto 1875.
Per il Direttore Capo di Divisiona

FRAscAnomi.
- Per il Ðiéettore Generale

CERESOLE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTÏÖ PUP>BLICO
DIREZIONE ENTRALE DI IIONA

eviso di eeneerise.
- È aperto il concorso a tutteil2115 setit. 1875 alla nonlina di

licevitore del lotto al Banco n. 27, nel oomune di Ròma, provin-
cia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lire 4536 13.
Gli aspiranti aRo dettäinomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in caria da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonché i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qyalora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gPimpie-

gati provvison licenziati il 1° gerrnaio 1871 por la cessazione della

llegia Pontificia de' Tabacchi, e gl'impiegati dell'Amministrazione
Itomana del Macino licenyiati col 1° gennaio 1875; gli uni e gli '

altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fae-
ciano istanza corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle

condizioni volute dal predetto articolo 135 del succitato regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, addì 21 agosto 1875.
Il Direttore Centrale

M. CONTARINI.

AMMINISTRitZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIkWZIONE COltÎPARTIMENTALE DI NAPOLI

avviso ai concox•so.

È aperto il concorso a tutto il di 25 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 66, nel comune di Napoli,

prov. di Napoli, con Taggio lórdo medio annuale
di L. 4848 71.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occoriente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento

approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto

5 marzo 1874, n. 1843, terie 2•.
NelPistanza sarà dichiatatodi uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal inentofatorregolamento sul'lotto.
Napoli, addi 81 agosto 1875.

fl Direttorefompartimentale
G. Mitto.

PgiË NON U 101AT

Il pr ncipe imperiale di Germania che ha pocò stante

pronunziate a Colonia le parole pacifiche che si conoscono,
sembra avere anche voluto tranquillizzare in Baviera le ap-
prensioni che taluni giornali avevano suscitate:
Al banchetto offertogli dalla città di Augusta in occasione

delfanniversario della battaglia di Sedan il principe in un
suo brindisi disse:

" Non rammentiamo ciò che fu conqui-

stato in cluella giornata sanguinosa Rallegriamoci piuttosto
nel frutto che essa ha prodotto dopo la pane Celehríamo il
rinascimento dell'impero di Germånia e rammentiamo so-

prattutto che fu il re Luigi di Baviera quegli che diede il
primo impulso a questa ricostituzione unitaria della Ger-
mama

,,.

11Lorgomastro della citta signor Fischer La pronunziato
un energico discorso contro le tendenze centraliste della
stampa berlinese, e nella sua risposta al principe disse che
alPannunzio della dapitolazione di Bedán il popolo tedesco'
si è ritrovato edha colhpreso che toccava a lui di rappre-
sentare per Pavvenire in Europa la prium parte.
Nella sua replica il pilinóipe imperiale evitò di esprimersi

sopra questo ordiné"di idee, inî Jichiafò che qualunilue
buon tedesco può benissimo servire il suo paese pai'ticoÏare
pur consacrando le due miglior forze úlfimpero. " Son que-
sti i orindipii che guid'anÑil vostro re, aggiunse il principe,
ed in ciò egli segue resempio augusto delPimperatore ,,.

Il Nord cita una corrispondenza da Belgrado .alPAugs-
burger Zeitung e dice che essa viene a conforma di quanto il
Nord medesimo scrisse sulle probabili tendenze del mini-
stero Ristitch-Gronitch.
La corrispondenza in questione parla della necessitA di

un intertento della Servia. Tuttavia il corrispondente dubita
che il nuovo gabinetto del principe Milano si lanci in questa
via perigliosa. " È vero, esso dice, che il signor Ristítch si =è
in questi ultimi tempi riabilitato pres o POmladina 11 suo

giornale PIslock si pronün ia niýëttaniente per una politica
di azione'. Ma non coWimie prattleî·ë gli htticon delfIstock
troppo alla lettera come espiissÍone deÚe 111tenzÍGÈ perso-
nali del signor Ristitch.

" Qiiest'uomo politico, abile e acuto, vuole ripigliare il po.
tere che gli è sfuggito e gli articoli.del giornale in questione
non sono che un mezzo per giungere a questo scopo.

" Quanto al signor Grouitch egli è un uomo essenzialmente
popolare. Fu segretario della celebre Skoupohtina di Santo
Andrea che nel 1858 restaur<'y la fhaniglia Obrenovitch ed è

stato vicepresidente delPuftima Skoupohtina. Na siceume per
lunghi anni egli ha fatto parte delPalta Corte di giustizlà,
più che un uomo þoliticó é un giurista ed al momento' deci-
sivo si associetà alla maniera di vedere del signor Ristitch ,.

È edanque* þerinesso di supporr ,
còñehinde il Nord, clie

POmladina si è troppo âlfrettata a rallejrarsi delPavvenÏ
mento del nuovo m.iiiistero e che questo non intraþreniÏJÂ
nulla che possa ineagliire Pazione pacificatrice ,

delle py
tenze.

Il medesimo giornale belga confuta i dubbi espressi prin-
cipalmente dal Times e dal Journal des Débats circa la bor-

dialità e la solidità delPaccordo delle tre graWdì pötenze del
nord per pacificare PErzegovina, e treare in Oriente una s?

tuazione la quale impedisca il ritorno di continue ärisi eÀi
cõiitÏàiii pericoli per la päce genei-alo.
Riferendósi poi particolarmente ai Débats, il Nord scrive:
Il nostro onorevole confratello parigino per provare

"

disaccordo e la mutua fiducia che potrebbero ancora per

hingo tempo paralizzare fazione delle tre potenze ,,
cita la

favola veramente ridicola della pretesa velleitA delPAustria di
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aunattersi la Bosnia e l'Erzegovina,àquale velleità secondo
lid sarebbe incoraggiatadallaGermaniaesitroverebbeinanta-
gonismo col preteso desiderio della Russia di staccare queste
provincie dall'impero ottomano, per farne uno Statoindipen•
dente. Tutto questo, il Journal des Débats può credereelo, è
para fantasia. Nè la Russia, as l'Austria, nè la Gerinsfria
hanno pensato alle combinaziani che loro si attribuiscono.
Fino dal principio esse rion si sono occupate e non contimiano
ad occuparsi che di una sola cosa : di assicutare alle popo-
lazíoni cristiane della Turchia, nel quadro tracciato dai trat-
tati e del diritto pubblico europeo, una esistenza normale
che prevenga il periodido rinnovarsi di conflagrazioni delle
quali quella parte d'Kuropa è troppo spesso il teatro ,,.

Dal canto suo il Journal des Débats dice di non averemai
attribuito al governo austriaco l'accennato proposito. Ciò
che il foglio- parigifio intende di aver detto si è"ché sono i
giornali infeudaiti alla politica del principe di Bisniarck che
aòcarezzazio Pidea delPahressione della Bosnia e delFErze-
govina alfAustria e phe incoraggiscono quest'ultima potenza
a metterla iii esecuzione, mentre anzi la stampa austriaca la
respmse.
Quanto ai veri intendimenti delle tre grandi potenze, i

Débats confessano umilmente d'ignorarli e di essere ridotti
per questo alla parte di semplici testimoni, conchiudendo
coll'esprimere il convincimento che se i tre giendi imperi del
Nord dovessero trovare una soluzione immediata e definitiva
della crisi presente, il loro accordo si troverebbe esposto a
durissinia prova.

Ieri abbiamo riferito somniariamente le discussioni che
ebbero luogo nella ultima seduta della Cominissione perma-
ne11te dell'Assemb,1ea di Versaglia riguy<ip specialmente al
processo Bouvier ed all'articolo del Éggs.
Riferiamo ora quest'altre p¾wpie infpripazioni concer-

nonti un terzo incidente provocato nelÏa inedesima adunanza
dal signor d'Aboville.
Il deputato d'Aboville chiese al ministro il permesso di ri-

volgergli una domanda sulla pubblicazione di documenti di-
plomatici. Egli ricordò che questa ò abitudme di tutti igo-
verni costituzionali, che la- Francia repubblicana non può
lasciare cadere in disuso. Ora, lo scorso anno, il mitiistro de-
gli affari esteri non ha comunicato alPAssemblea che i do-
cumenti concernenti la riforma giudiziaria in'Egitto.
Quest'anno, egli disse, due fatti par che richiedano delle

spiegazioni, soprattutto il primo. È la pèrsecuzione persi-
stente sulla frontiera svizzera dei cattolici del Giura per
parte dei cantoni di Berna e di Ginevra. Queste popolazioni,
annesse alla Svizzera nel 1815, avevano veduta sargere la
oro liberta religiosa sotto la protezione della Francia. Quali
assi ha fatto il governo per mantenere loro il beneficio di
11ei trattati ?
Il secondo fatto è la violazione frequente in queste ultime
ettimane della neutralità francese col passaggio di cannoni
di convogli niilitari spagiiuoli da Cette a Puycerda.
Il signor d'Aboville espose alcuni fatti e chiese di quali
rgomenti si servi il góverno di Madrid per ottenere dal go-
erno francese delle compiacenze dannose alla Francia.
Il ministro Buffet dubitò della verità del fatto, citato dal

deputato Aboville, del pasyggio a Perpignano di 80 soldati
alfonsisti.
Il ministro dichiarò inoltre che il suo collega degli affari

esteri prepara un libro gialla per la riconvocazione dell'As-
semblea.

Dopo breve scambio di osservazioni tra i deputati Abóville
e Arägo e il ministro, la seduta fa sciolta,

11 Consiglio federale svizzero ha invitato i governi canto-
nali a convocare pel 31 ottobre i comizi per le nomine ge-
nerali dei deputati al Consiglio nazionale.

Le corrispondenze dell'Aja riferiscono che il Congresso
dell'Associèzione del diritto delle genti ha adottiata una ri-
soluzione par esprimere il suo desiderio di vedere elaborare
un Codice internazionale sui biglietti a1Fordine e sulle cam-
biali. Un progetto in questo senso verrà presentato Tanno
venturo da una Commissione di dodici membri rappge,sen-
tanji ciascuno uno Stato europeo.
Il signor Richard ha presentata una mozione per esprimere

che il Congresso è soddisfatto della, sanzione data duipareas
chie legislazioni al principio dell'arbitrats e per esprimere
anche la speranza che l'esempio sarA seguito da altrà legisa
latori. Questa mozione venne adottata per acclamatione alla
unanimità.

TELEGRAMM I
(AGERzlA STEFANI)

Rubiera, 6. - 8. M. 11 Re è arrivato questamattina e fu ri-
cevuto alla stazione dalle autorità locali, dal prefetto della pro-
vincia, dai sindaci di Reggio d'Emilia e di Casalgrande e da una
folla acclamante.

11 Re, accompagnato da un brillante e numeroso statomaggiore,
presenziò la fazione campale, comandata del generale imigi biez-
zacapo.
S. M. ripartì alle are 10.ant. per Torino.
sp'nia, 0. , La corazata,igglegg Eercedes, con 4 bordo l'am-

miraglio, è partita per denova. ÈImangono qui tre corazzate in-
glesi pel gran ballo che avrà Inogo qyenta-sera.
Londra, 6. - 11 .Times ha il seguente dispaccio da Pest:
« Purono intavolate trattative fra la Serbia e ilMontenegro per

stabilire un'attitudine comune ed eventualmente una politica co-

mune riguardo all'Erzegovina. La riunione dei capi degli insorti
a Kossierevo prepara un manifesto, nel quale domanderà una au-
tonomia, come la Serbia e la Rumenia, sotto un principe cristiano•
Il nuovo Stato riconoscerebbe l'alta sovranità della Porta, assu-
merebbe una parte del debito pubblico della Turchia e pagherebbe
un tributo ».

Belgrado, 6. - Seicento volontari entrati in Bosnia, presso
Ratcha, furono attaceati sabato da un battaglione del Nîzams e
battuti.

Genova, 6. - È arrivata la corazzata inglese Hercedes, col-
1'ammiraglio Sir Drummond.
Vienna, ð. - Si ha dall'Erzegovina che gl'insorti ricusereb-

bero di nominare i loro delegati per conferirea Moster. Essi accon-
gentirebbero soltanto ad inviare i delegati sopra un territorio
neutro.

Vienna, 6. - La Corrispondenza politica dice che il governo
serbo vuole tener conto dei seri e ripetuti avvertimenti dell'Au-
stria-Ungheria e della Russia, e soggiunge che il governo della
Serbia proibi il passaggio della frontiera ai sudditi serbi che vo-
gliono raggiungere gl'insorti.
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Reigrado, 6. - Tutti i ministri sono oggi partiti per Kra-
gujevatz.
Il principe vi si recherà mcreoledi per l'aperturadella Scupcina.
Ilministro degli affari esteri aiinunziò ufficialmente ai rappre-

sentanti delle grandi potenze che il governo proibi il passaggio
della frontiera alle bande armate.
Spezia, 7. - Questa mattina S. A. il principe Tommaso è

partito per Stresa.
Le tre corazzato inglesi, Invincible, Devastation e Pallas sono

pattite per raggiungere la nave ammiraglia,a Genova.
Bologna, 6. - Il convoglio proveniente da Napoli scambiò il

binario, urtò contro i vagoni fermi e ne infranse due. Tre viaggia-
tori rimasero leggermente contusi.
Paleruxo, 6. - Questa sera ebbe luogo il banchetto offerto

dal municipio al Principe Umberto. Il sindaco invitò a bere alla
alla prosperità del Re, dall'Italia e del Principe ereditario, come
un attestato di devozione e di affetto per Pattgusto Sovrano, il
quale è la più schietta manifestazione del sentimento nazionale
itáliano. Soggiunse che la città ebbe in questi giorni la fortuna di
esprimere nuovamente la sua fede nelle istituzioni e il suo amore

all'unità della patria, accogliendo con entusiasmo Perede del
trono, del valore e della virtù di casa Savoia.
S. A. rispose: Ringrazio la città di Palermo e il municipio per

l'accoglienza ricevuta. Di questi sentimenti avevo certezza e della
loro espressione serberò memoria imperitura. Bevo alla prosperità
di Palermo e della Sicilia, che è inseparabile da quella d'Italia.
Berlino, 6. - I giornali tedeschi affermano che l'Inghilterra

notificò confidenzialmente alle potenze che essa non ha cambiato
la sua politica nella quistione d'Oriente e protesta contro uno
smembramento della Turebia.

S. H. il Re a Modena. - Nella Gazzetta di Modena del

corrente si legge:
Il ricordo della giornata di ieri rimarrà a lungo scolpito ne1Pa-

nimo dei modenesi che col più spontaneo entusiasmo accolsero e

festeggiarono il Re Galantuomo. Ognî cos riuscì perfettamente,
e potesse così riuscirlo la succinta relazione della festa di ieri che
ci proviamo a dare.
Fin dal mattino quasi tutte le case delle vle35rincipali della città

erano adorne di baiidiere e di tappeti alle finestre; nessuna poi di

quelle dinanzi cui passava il corteggio Realle nel pomeriggio ne
era priva. Lungo il corso V. E. sopra antenne sventolava lo sten-
dardo nazÌonnie. Le vio erano animatissime e forestieri in gran

numero le peteorrevano.
Gli alberghi e le trattorie, come cia da attendersi, riboccavano

di gente.
Col treno diretto proväniente da Parma giungeva dopo il mez-

zogjorno il conte Cantelli, Ministro delPInterno. Ricevuto alla

stazione dal nostro sigitor iirefetto e dal signor sindaco, recavasi
ad allo io iit casa Manzotti, recandosi poscia a passeggiare per la

città col signor prefetto.
Alle 3 pom. la bandiera colla banda eil una compagliia del 66°

fanteria recavasi a guardia del palazzo di finanza, seguita da molta

gente.
La sceltà delfappartamento del sígnor prefetto ad alloggio Reale

è stata molto opýortuna pèrò si deve riconoscenza a clii Phi cor-
tesemente offerto e a chi ha saputo riconoscere una tale opportu-
ríità.
Coliviert feinícaffreifte 811·10, lä Coinniissi nit incaricata di alle-

stire l'appùtkluento Rhale ha fatto mii'acoli, 'pei•chè è riuscito di

ttna sontifosità veramente Reale. Partechie famiglie patrizie ave-
vano offerto dei loro mobili eleganti e preziosi, quadri, argente-

rie; ammirato era il letto, stupenda opera d'arte, di proprietà
di casa Campori. Elegantissimi erano due salòtti precedenti la
stanza da letto di S. M. e l'attiguo gabinetto per la toilette. Tutto
il rimanente dell'appartamento che per la sua interna disposi-
zione molto si prestava all'uopo, era con molto buon gusto e ric-
chezza arredato. In esso stettero le persone del seguito che pel
loro servizio som tenuti a rimaner più dappresso a S. M., gli altri
erano alloggiati nelPalbergo Reale. Il ,cortile del palapo era

messo a fiori e nella sera splendidamente illuminato.
Una folla immensa, assai prima delle 6, si era riversata spc-

eialmente fuori della barriera V. E. facendo ala fino alla stazio-

ne, a stento rattenuta dai soldati di cavalleria. I balconi erano
gremiti di signore.
Nel piazzale Reale, di fianco alla casa Piani, nel corso V. E.,

erano disposti in parata squadroni di cavalleria, fuori alla stazione
pure alquanti soldati di fanteria e cavalleria e pochi alunni della
Senola militare.
NelPinterno della stazione erano tutte le autorità.
Il treno Reale giunse alle ore 6 e qualche minuto; mentre la

banda civica suonava la marcia Reale, S. M. discese e cordial-

mente salutando i presenià, pronunciò rivolto al sindaco ed alla

Giunta queste parole: Mi avete voluto, eccomi qua.
Al suo apparire all'uscita fu salutato da un entusiastico o pro-

lungato evviva.
S. M. sali nolla prima carrozza col sindaco, prefetto ed un aiu-

tante di campo. Seguivano molte carrozze delle autorita e di pri-
vate famiglie. Eranvi i Ministri della Guerra e delfInterno. La
via era tenuta sgombra nel mezzo da un pelottone di cavalleria.
Non appena giunto il corteggio al palazzo, una folla compatta

si radunava là presso, calorosamente acclpmando al Re, il quale
più volte dovette presentarsi al balcone silutando.
Tosto giunto nel suo appartamento, S. M. passava a ricevere le

autorità tutte, prima le comunali, poi le giudiziarie, poscia le go-
vernativetPey tutgebbe.parole adatte e cortesi, pel sindaco in
ispecie cuimanifestò anche'in seguito, gia e più volta il suo gra-
dimento per Paccoglienza ricevuta, che al dire di S. A aveva su-

perata ogni sua aspettativa.
S. M. colla generosità di cui lascia traccia ovunque passa desti-

nava Pegregia somma di lire 8000 da distribuirsi ai poveri.
S. M. in segno del suo sovrano gradimento per l'accoglienza ri-

cevuta distribuiva vario ricompense cavalleresche. Così al signor
prefetto la croce di Grand'Uffiziale nell'ordine della Corona d'Ita-
lia, di Commendatore al sindaco e le croci di caval.ieri oltrecbè al
membri dellaGiunta, e della benemerita Commissione, ai signori
marchesi Giuseppe Campori e Lorenzo Rangoni, all'ispettore di
P. S. avv. Mazza ed a Francesco Ghiaroni creatore del Patronato,
di cui S. M, s'interessò assai.

I fortunati che poterono disporre di un posticino qualunque nel
Teatro Comunale ieri sera possono dire di non aver di fleguente
visto la sala del nostro massimo teatro così affollata e brillante.

I palchi tutti occupati, grandissimo il numero di belle signore
in ricche ed eleganti acconciature, molte anche nei posti riservati.
Poco prima delle 9 le acclamazioni della folla che stava sulla

via annunziarono l'arrivo di S. M. che comparve tosto col suo se-

guito, col sindaco e col prefetto.
L'orchestra intuonò l'inno reale e tutto il pubblico alzatosi in

piedi, entusiasticamente applaudi al Re che più volte dovette al-

zarsi e salutare.
Gli applausi si rinnovarono più volte negli intermezzi e più ca-

lorosi quando S. M. si alzò per lasciare il teatro, dove si trattenne

per più di un'ora e mezzo.
Anelíe qui espresse al sindaco, che volle sempre vicino, il suo

gradimento tanto per Paccoglienza avata dalle autorità che dalla
cittadinanza.
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Vari generali, molti uffiziali, alcuni dei quali stranieri, oltre i
due Ministri erano in teatro.
Useita S. M. dal teatro, fu accompagnata al palazzo da una folla

di popolo che con evviva e battimani lo volle altre due volte rive-
dere al balcone.

Dopo parea refezione preparata dal suo personale di servizio
particolare, S. M. si ritirava nella sua stanza.
Alcune vie della città, specialmante Canal grande, apparivano

vagamente illuminate.
Eenissimo riuscita la prospettiva del Giardino,1a stella coll'arma

di Savoia in fondo a Carial grande.
Anche la piazza grande illuminata era di stupendo effettol ed

una folla di gente ivi ascoltava i concerti della banda.
In tutto questo tempo in cui tanta gente si aggirava per le vie

e stava nei pubblici ritrovi non accadde il minimo dispiacevole
incidente.
Questa mattina, alle 6, 8. M. col suo seguito e colle autorità

usciva dal palazzo per recarsi alla stazione, rispettosamento salu-
tato dai cittadini che conoscendo l'ora della partenza avevano sa-

puto vincere la pigrizia.
IIolta gente calorosamente plaudente era alla _stazione. Fino

all'ultimo istante S. M. si éspresse con molto affetto sul conto
della nostra città piegando anche una volta il sindaco a far noto
un tal sentimento.
S. M. non ritornerà a passare per Modena come da taluno si

credeva, ma a quest'ora sarà già partito da Rubiera per Torino.

8. E. il Ministro dell'Interno a Modena. - Nella
Gazzetta di Modena del 6 corrente si legge:
S. E. il conte Cantelli, Ministro dell'Interno, accompagnato dal

signor prefetto e dal signor sindaco, si è récato a visitare i prin-
cipali stabilimenti ed uffici della nostra città. Così è stato all'Ar-
chivio governativo, in dui ammirò Pordine mirabile in cui son te-
nuti i tesori di documenti in esso contenuti; si recò alla Biblioteca
estense, alPistituto di S. Filippo Neri, ed ora che scriviamo visita
il Patronato.

Le manovre di cavalleria. - Ecco, scrive la .Perseve-
ranza del 5, l'ordine del giorno emanato dal luogotenente gene-
rale conte Petitti, comandante la divisione territoriale, per inea-
rico di S. M.:

'Ordine del 2 settembre 1875.
Sono ben lieto di comunicare alle truppe del presidio il seguerite

ordine che ricevo dal signor comandante generale:
« S. M. l'augusto nostro Sovrano si degna manifestarmi la sin-

> cera sua soddisfazione per la tenuta, il contegno, Pordine e la
» precisione nei movimenti delle truppe tytte che questa mattina
» ebhero l'onore di essere passate in rivista dall'altefata S. M.

« Io sono oltremodo contento di portare a conoscenza del signor
» comandante la divisione militare di Milano, dei signori coman-
> danti le brigate di cavalleria, e per mezzo loro delle truppe di-
> pendenti, la favorevole impressione da loro lasciata nell'animo
» di S. M. sapendo come il conseguire un attestato così lusin-
> ghiero sia considerato quale il più ambito e largo premio da
» tutti noi, che abbiamo l'onore di servire sotto le patrie ban-
> diere ».

Il comand. generale ll tenente generale
PETITTI. REVEL.

Scosse di terremoto. -- Nel Cittadino di Savona del 4
corrente leggesi:
Nella notte scorsa, verso le ore 2 112 ant., si fece sentire una

lieve scossa di terremoto in senso ondulatorio, la quale ripetevasi
con uguale intensità verso le ore tre.

R naufragio de1«Vanguard ». - Neigiornaliinglesidel
8 troviamo i seguenti particolari sul naufragio del Vanguard, che
colò a fondo in seguito alla collisione che ebbe con PIron Duke.
Una densa nebbia circondava il canale e la s uadra che si diri-

geva a Cork era giunta presso il capo Wicklow ad otto miglia da

Bray Head. La profondità dell'acqua era di 19 tese, ed in meno

di un'ora, dopo avvenuta la collisione, il Vanguard colò a fondo.

In questo intervallo si ebbe il tempo di salvar tutti coloro che si

trovavano a bordo; il capitano Dawkins restò sul ponte sino al-

l'ultimo; l'albero maestro si vede tuttora a fior d'acqua.
L'Iron .Duke pure, appena avvenuto Purto, mise in mare le sue

imbarcazioni e si adoperò con zelo per salvare l'equipaggio del
Vanguard. Questa nave aveva a bordo 360 fra ufficiali e marinai,
e 14 cannoni; era corazzata come l'Iron Duke ed aveva 13 ton-

nellate meno di esso. Il Vanguard era stato fabbricato a Bir-

kenhead dai signori Laird e costò 252,900 lire sterline. Con tutto
l'armamento e gli oggetti a bordo, il suo valore è calcolato a

550,000 lire sterline (13,750,000 fr.). L'ariefe dell'Iron Duke pe-
netrò nel corpo del Vanguard, facendo sì che l'acqua penetrasse
per le finestre delle cabine della nave. Si spera di poterla salvare,
essendo l'acqua poco profonda nella località dove è avvenuto il

naufragio.

liuova Università in America. - A Baltimora (Stato
di Maryland) negli Stati Uniti, grazie alla munificenza di un pri-
vato per nome Hopkins, che lasciò 7 milioni d° dollari (35 milioni
di franchi) a tale scopo, sarà fra breve fondata una nuova Uni-

versità degli studi.
La Gazzetta di Augusta, dalla quale togliamo questa notizia,

aggiunge che la nuova Università sarà costruita nei dintorni della
città, in una località pittoresca ed ombrosa; che venne già stabi-
lita la dotazione per venti cattedre di professori e per il bibliote-
cario delPUniversith; che il preside o rettor magnifico'della nuova
Università è assai probabile debba essere un distinto professore
delPUnîversith di California ,

e finalmente che, per assecondare il
desiderio del generoso fondatore, verrà nominato un Comitato di
dodici euratori, del tutto indipendenti, e che non dovranno ren-
dere conto del loro operato nè allo Stato nè a verun partito.

801ENZE,LETTERE ED ARTI

MICHELANGIOLO CREDEN E
PER

GIUSEPPE GUEREOlVI

continuazione - Vedi numeri 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201. 202,
203, 305 e 20ß

X.
Voltaire con quel sua giudizio così pronto e così leggiero

ad un tempo, che imbrocca sempre un lato del vero ma per
fallirne sempre il centro, così sentenziò della riforma in Italia:
" Poche persone seguirono il partito di Lutero in Italia. Quel
popolo ingegnoso, occupato in raggiri e piaceri nonebbe alcuna
parte a quella turbolenza ,,.

Non si può negare che in queste
parole, che poi vennero colla stessa sbadata e sprezzante si-
curezza ripetute da molti storici, specialmente francesi, non
lampeggi una vaga intuizione del vero; ma dal concetto
esatto e preciso di esso siamo molto lontani. Se pigliamo il
fatto nel suo complesso, nella sua massa, staremo per dire,
materiale, e lo guardiamo da lontano e alla distanzg di due
o tre secoli, da un'altezza e da uná lontananza dove nfuggano
le gradazioni e le varietà, Voltaire ha ragione: il popolo'
aveva altro da fare e da pensare! LTtalia è larmadre della
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piforma, è lei che ha dato, vita colla rivoluzione filosoficaalla
rivoluzione religiosas: essa conta a centinaia i novatori ed i
martiri della fede r essa ha contribuito col coraggio el la co-

stanza de' suoi apostoli prescrittir, ma non domati, a peopa-
gare per tutti i climi d'Europa lo idéepotestanti: essa ha

ýersino creato col Boeinianistho una chiësz propria, indìpen-
dente dalle tedesèhe e tutta nazionale; epjiute fÏtaffà nålla
storia gendi ale di quelÍ'avvenîmento dominante ddi sédice-
simo secolò che fu la riforma, non conta nulla. Perocchè ciò
che.conta e,che resta nella storia à il fatto: il fatto compiuto,
consacrato, trionfante: e piii ancora del fatto presente le sue
conseguenze ducevoli e lontane. -Ora l'italia non. solo non
uusci a compiere il fa‡to,-a piantar cioè per en momento in
un angolo, purchessia della sua terra urla chiesa, una scuola
mL asilo alla nueva dottrina , ma nemmeno a trarre dai pa-
timenti de' suoi novatori la seintilla fecondatrieët delYavve-
nire. Cattolica la ttovò la rifornia, cattolica riinase. La Ger-
rúania, TInghiltetrà, le Fiandre, peräino la Frantiä conquía
starono la libería religiosa : l'Italia come la Spagns, di aui
portava sul colló il giogo politico, restò schiava dell'intolle-
ranza, dell'inquisizione e del gesuitismo. Per i p þdÏi dove
passò il caldo soffio della rivolutione religiosa còmineiò dal
cinquecento in poi un'èra di libertà, di grandezzá, di vità
novella. Per l'Italia e pet la Sþágña sof6anto comniciñil'd'd-
cadimento, la servitù, Pimpotenza. Che se pure l'Italia non

potè morire tutta quanta, e dopo una lun a e caÏamitosa
espiadone yofè rivedefe ancora Ï«lÌmaja _cui egajirecipi-
tata, ciò si deie al lievilo deposto nel suo seno dal fermentó
delle idee letterarie e filosofiche che tennero il-luogo delle
idee religiose, che furono la sua forza, la sua fede, lo spirito
animatore del suo rinascimento.
Voltaire tuttavia, e tutti coloro che sentenziano come lui,

ebbero due torti: arrischiando una sentenza tžoppo generica
del fatto, ne obliarono le necessarie dîntinzioni a grådazioni;
e arresbandosi alfesume delfe cane þìñifcine e supeffioiali
ne disconotiBero le prof nde e le vere. È gùfsto il dire che

pochi seguirono fra noi le idee riformate, ma anzigutto non
bisogna dimenticarsi quello che tante volte abbiamo ripetu-
to, che la riforma in Italia aveva due íbrmole, due partiti
e due aspetti: la riforma interiore, ortodossa, autoritaria,
dall'alto al basso þer mezzo del Concilio e col legittimo
consenso della Chiesa che aveva seguaei, forze, virtà e pro-
habilità di successo forse maggiore dell'altro: e la riforma
eterodossa e scismatica che chiedeva la separazione e una

Chiesa nuova. Ma se anche tutti insieme erano pochi, usci-
vano però tutti dal fiore eletto della nazione; dal sacer-
dozio, dalle lettere, dalla filosofia; e pochi nè diversi erano
queni che iniziarono il moto in Germania, in Inghilterra,
inEuropa; quali, per tacere de' due maggiori, un Erasmo,
un Melantone, un T9ickleff, un Ecolampodio, un Reuchlin,
un Engelardo, un Farel, uomini nè pijl dotti, nè più pii,
nè piil zelanti dei nostri. Ora perchè mai i pochi riuscirono
a trovare seguaci, alleati e trionfi nel nord d'Europa e non

riuscirovio a trovarli in Italia?. Questo il problema.
A questo problema sappiamo come risponde il Voltaire :

il popolo era occupato ne' piaceri e raggiri e non badava a
questa disputa, ed è questo in generale il parere degli incre-
dali e degl'indifferenti. Il parere dei protestanti, general-
mente parlando, invece è: che senza il Sant'Unizio e l'Inquisi-

zione la riforma si sarehbe certamente assisa ancheal di qua

dell'Alpi: il parere dei cattolici è: che Ðio aveva fatto agl'i
Italiani questa grazia singolare di tenerli fedeli alla vecchia
Chiesa e lontani dagli errori dells nuova. Tralasciamo que-
st'ultima ragione colla quale si spiega il fatt& col fatto me-
desiino: notiamo soltanto che codesto argoynelifs delPinter-
vento della diviirità lo ádoperava a suo proffffo anche là
suuola protestante afêi'manŠo bolla stèssa sicurezza e colla
stessa fede che Dio concesse quella grazia speciaÏe della con-
versiovie af Tedeschi perchá buoni e puri:; e,1a negò agli Its-
ligni pe chè malvagi e corrotti. Nel guale conflitto la staria
che non possíede i segreti di Dio e che cerca alle azioni

umane, umana cause, si dichiara assolutamente incompe-
tente.

Ma che le altre due non siano sufficienti a spiegare, o

e che spiegehido assal imperfettäménte un sìt gran fatto, si-pa-
lesa da se. Che ils popolò itáliano ftísfe ihuilerso ne' pikeeri
þo' essetè, Aimi o. P trebbè, à vara, oppoáî che nemmeno il
poliolo tedeseo viveva da cenobita. Eran piaceri,,èvero, d'al-
fra sórta: piit grossolani, più primitivi, se vuolsi; il vino, le
gozzoviglie, la ioba d'altri piii che la donna d'altri; ma non
parevano fatti neanco quelli per elevare ad un più puta e

spirituple cristianesimo. I)'altro.lato le volutM al popolo ita-
liano now toleero, il senso delle cose alte e ideali, nè le vieta-
rono di amarle. Era pur sempre lo stesso popolo che si ver-
sava iffolla alle apotebai del Laocoonte ed ai ftmerali di Raf-
faello, che amava coprite di tesófi d'arte Ïa terra civile; si
spaËÑe grèr gn Qgtie pe ccademie a verseggiare e Èlo-
sofare, che hugava la qgnLangol e114,acíhile : che agítava
cpl ficino e col Pomponaccio, col Vida, i pÏù alti inisteri
dello spirito, umano, a taluno potrebbe anche, non senza ra-
g1one, soggmngere che porgeva come testimoni di idealità

religiosa, sebbene militanti in diversi campi, un Carnesecbhi,
un Paleario, un Contarini, mi Badoleto, un Gaetano Tiene,
un 6. FiÍippo Ëeri.
E noii spendiamo neancÌ1e uná pafola intorno a quell'al-

tro argomento ricantato sino al fastídio ðeßa inquisizione e
dei roghi. Poichè da un lato questa proposizione si risolve

nelPaltra par troppo antichissima e comunissima che la forza

il più delle volte prevale al diritto: nia d'altro canto resta

ancora intatto il quesita del perchè prevalse in un luogo e
non nell'altro, o in altri termidi perchè mai il Santo Uffizio
potè introdursi e piantarsi e opetare così liberamente in

Italia é non lo potè in Getinania ed in hghilterra, ed anche

piantato in una parte della Francia e nelle Fiandrë riusci

cosi vano da essefe alla fine paraližzato e vinto.

Tutte queste ed altre consimíÌÍ épiegazioni adunque hanno
bisogno d'essere a loro volta spiegate, il che vuol dire che le

cause del fenomeno da noi osservato stanno più in alto e più
lontane,, nelfindole e nel carattere del popolo italiano. Ogni
popolo ha un modo suo proprio per sentire esprimere, e co-

municare l'ideale religioso; ciò costituisce il fondamento del

suo carattere e per diretta relazione il fondamento della sua

storia e della sua civiltà.

Öra gÏí Italiani (epotrebbesi dire i Latini, ma non vogliamo
suscitare qu.estione di dubbia fratellanza) popolo, per natura
e per storia, artista, e che in tanta mescolanza di sangui ha

sempre mantenuto intatto e vivo il segno della progenie
greca imprimendolo a tutte le genti che vennero via via .a
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niescersi con Thi, non concepirebbe, nè ha mai dato prova di
concepire un ideale qualsiasi molto meno il più elevato e più
puro fra tutti che non potesse essere tradotto e avvivato in

una forma esterna a lui propria: nelParte. Questo bisogno
nativo, figlio di quel medesimo che ai cittadini di Pericle in-
segnava a popolare delle deità umanate di Fidia e di Pras-
sitele tutti i recessi della Grecia, si accompagna tosto ad un
altro: que110 di avere una forma unica di espressione reli-
giosa; una forma che essendo generata dalla spontaneità del
sentimento universale, può parere, e con poco. sforzo della
teologia, diventa infatti, ispirata e suggerita da Dio stesso. Un
sentimento religioso estrinsecabile dell'arte; una forma di e-
strinsecazione sensibile a tutti; quindi un culto, un'autorità,
una esegesi uniformi e comuni; un paradiso che riproduce con
mutati nomi e attributi tutte le pagane bellezze dell'Olimpo;
Dio, Cristo, i Profeti, gli Apostoli a poco a poco dimenticati
per colei che sotto il velo poetico della denna, della madre e

della vergine rappresenta l'ideale della santità e della pu-
rezza; splendidi i templi, solenni le poinpe, innuTeerevoli le
feste; magnifico il sacerdozio; tutto ciò che è bello divini2-
gatõ ; tutto ciõ che è divino costretto á ýrendere fórma u-
mana in un capo d'artle; ecco la religione, quale che pe sia il
contenuto, che ha trionfato e trionferà sempre nella coscienza
d'un italiano e di tutti i popoli che come lui vivono della
vita del sentimento e della fantasia assai più che di quella i
della ragione e della realtã.
Tutto al contrario il tedesco. In lui la manifestañone dei

sentimenti è tarda e difficile: egli è per natura chiuso, medi-
tabondo, fiero: le poche sue parole, i misurati suoi atti espri-
mono la coscienza del diritto e il sentimento dell'individuale
indipendenza. Per questa ragione Parte nativamente festiva
è quasi sep1þfe per lui una sforzo, unapicerca, ún pensiero
formontatò ed austero, Iion niai spontaneitA e daturalezza,
ed anche quando riesce a foccar nell'una o nelfaltra la per-
fezione, lascia sempre trepelare la fatica delPosservazionó e
della scienza. Solo nella musicale sembra più spontaneo; ma
la musicale è la più intima e indeterminata di tutte le arti,
la meno accessibile al senso, la più astratta, e stiamo per
dire, metalisica. E come la musica, così. sente ed esprime il
sentimento religioso. Lo sente intimamente: lo esprime va-
gamente: come un'idea senza form-a, come una nota aerea,
come una voce interiore che non può essere afferrata e com-
presa che da colui che la concepisce. Però non forme plästi-
che, non imitagini; non pompe, non mondanità, non inter
mediari tra íl credente e Dio: la comunione invisibile degli
spiriti: la libera interpretazione della coscienza:la religione
individuale.
Ognuno intende che il concetto religioso della razza ger-

manica non potrà mai essere quello della razza latina.Quando
i Longobardi vennero in Italia conservarono la propria fede;
i latini la propria, e solo per la lonta elaborazione con cui si
fusero insieme le due razze, si fusero insieme le due religioni.
Carlo Magno invece riuscì colla conquista ad imporre il cat-
tolicismo ai Tedeschi: ma essi ne acaettarono la parte lette-
ralyd esterna; e Pinterna e spirituale adattarono alla loro
1 al loro genio (i). Però anche allora che parrero uniti

(1) Lo dide bene anche il Villers: « Quand après une rèsistancedésesperde de trente trois années Charlemagne parvint 'a leur faire
recevoir le christianisme, ils s'ada tèrent de bonne foi et avec

nel medesimo culto, erano divisi: testimoni le arti e l'archi-
tettura soprattutto. Così quanto più i latini tendeyano a ri-
suscitare nel cattolicismo le pompe avite del paganesimo,
tanto più il tedesco si sforzava a ricondurvi Pausterità pri-
mitiva e apostolica del cristianesimo; così che a ogni girar
di secolo si vedeva crescere e ingigantire quella lotta che ac,
cesa dapprima nelle forme politiche giurisdizionali di popolo
e d'impero fini poscia a scoppiare apei'tamente in profondo
scisma religioso.
L'Italia non resterà serppre cattolica, nè la Germania pro-

testante; ma quale che sia la rivoluzione religiosa che fana
e Paltra sono anoora destinate a traversare, e quando pure
un miracolo d'amore e di concordia facesse sparire in un

giorno, che è ben lontano, ogni differenza di culto e di dogma,
ciascuno dei due popoli serberà sempre, malgrado llappa-
rente comunione, un modo suo particolare di veðere e d'in-
tendere l'ideale religioso : uno resterà sempre artistico, l'al-
tro senipre metafisico, affinchè non si cancelli mai la iiota
peculiare de' loro caratteri nazionali e viva sempre lo spirito
animatore delle loro emuli civiltA.
D'altre lato la riforma si preseptava agli Italiani con tali

caratteri che non poteva, anche prescindendo dalle ragioni
esposte,,essere accettata da alcuno. Non poteva esserlo dai
catfolici di fede, perocchè l'unità della Chiesa era il loro
credo; non dagrindifferenti, perocchè quella come ogni,altra
riscossa morale esigeva da essi un calore di fede, uno sforzo
di volontà, una prontezza di sagrificio che erano appunto le
doti che maggiormente cozzavano colla loro indifferenza :
non dai filosofi e dai letterati, perocchè la riforma anzichè
allentare stringeva anche più il freno ai loro liberi concepi-
menti; quelli mirando a minare ogni autorità che non fosse
quella della ragione e della scienza, questa a invigorirla ed
a sostituire alla vecchia e indebolita po4estg di Ìtoma gýella
più giovane e roþupta di Ginevra e di Witteinhèrga. Infine
non poteva esserlo dal popolo, perecchè la rif'orma urtãva
non solo il suo gusto artistico, ma offendeva il suo sentimento
nazionale. La riforma, per quanto Pabbellissero isuoi apostoli,
era pur sempre dono straniero e della razza più odiosa e ini
festa alf Italia, della tedesca. Il popolo nel suo grosso ma retto
buon senso non poteva dimenticarsi che quella dottrina an-
iiunciata salvatrice e redentrice e quasi messaggiera di un
nuovo regno di Dio, era bandita e portata in giro de quella
stessa gente che i suoi padri avevano sempre combattuto, che
or non è molto aveva tolta la libertà a Firenze; messa a ferro
ed a rubaRoma; rapinata Napoli; colmataín ogni tempoPIta-
lia di pesti, di stragi e di sventure. Le stesse ragi.oni che ai
Lanzi di Ulrico Hutten rendevano abborrito il cattolicismo
romano perche forestiero:-la stessa ragione che dava forza
agPindigeni delle due Indie di respingere iÏ Ÿangelo e la ci-
viltà, ispirava oggi negPItaliani un odio segreto che pareva
virtuoso contro quella religione che veniva insegnata dalle
labbra stesse degli oppressori sulle rovine Ínsanguinate della
patria.
Non v'era dunque porta d'ingresso per una simile rivolu-

simplicité, mais on congoit qu'il ne peut jymais devenir chez eixx
ce qui était devenu chez les Italiens. Îl y enchanta gioinglentáñ
et il y taucha plus les cœurs. L'a il ètait pIns en1te; ici 11 était
plus religion ». Essai sur l'esprit et Fiúpumes dekréfwde 'AG
Luthor, pag. 60, 61.
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zione e i pochi che ei·ano riusciti ad aprirle uno spiraglio
dovevano accontentarsi a restar pochi e sin dalle prime pre-
vedere la solitudine, gliesigli e la morte.
E non si fantastichi, che se iin principe avesse avuto la vo-

lontà e la forza di prendere i riformati sotto la sua tutela
essi avrebbero o qua o là trionfato o almeno corsa sorte mi-

gliore. Anzitutto l'ipotesi oziosa conduceva a un circolo vi-
zioso. Se la riforma avesse trovato in Italia un popolo, anche
il principe e lo Stato protettore ci sarebbero stati. In ogni
caso però quello mancò a questi e non questi a quello. Ma
se anche fosse intervenuta questa necessaria ma non decisiva
circostanza, dov'era lo'stato in Italia così libero, così auto-
nomo, così forte da poter tentare una simile impresa?Napoli,
Milano erano vicereami dell'impero; Cosimo de' Medici, i
Gonzaga, gli Estensi vassalli; Siena morta: Lucca incalcola-
bile. Sola Venezia restava men forte che in passato, ma pur
tale ancora da pesare sulla bilancia degli Stati. Essa era
bensì deliberata a respingere le invadenti pretese della curia
di Roma ed a mantenere incolume la giurisdizione dello
Stato: ma chiedere a quella fredda e calcolatrice aristocrazia
di avventurare la repubblica in una guerra di religione, a
lei che non aveva nemmeno voluto combattere perl'Italiauna
guerra di indipendenza era quanto chiederle di sprofondare
nell'acqua delle sue lagune le sacre isolette del suo S. Marco,
unico suo amore, scopo esclusivo della sua politica. Ella in-
fatti offerse in sulle prime un asilo sicuro ai riformati profu-
ghi da ogni parte d'Italia e lì protesse fin che le fu dato con-
tro i decreti di Roma e i bargelli del Sant'Ufficio. Ma essa

pose senipre, e non poteva non porla, una giusta diffei·enza
tra la pietosa tolleranza e l'aperto riconoscimento.E in fatti
perchè mai col Turco sempre più grosso all'Oriente, coll'im-
ero accampato in Italia, colla Francia sfinita e insangui-
nata e sempre infida , si sarebbe essa tirato addosso unnuovo

pretesto di guerra, e di guerra religiosa per giunta? Forse

per quelle poche centinaia di entusiasti e di allucinati, fuor-
banditi da ogni dove, o per quel numero anche minore di

nafivi ðello Stato, che sparivano confusi nello immenso po-

polo dei suoi sudditi, o cattolici o indifferenti, e che non dava
alcun segno di volersi separare per una idea tedesca dal

gremho nella sua cliiesa materna?
Dalla servità politica non poteva sorgere la libertà reli-

giosa, e al popolo che non aveva saputo difendere la propria
indipendenza non ei poteva chiedere di levarsi in difesa della
propria coscienia, della propria libertà religiosa. Se l'Italia
avesse saputo conservare la libertà politica, anche la libertà
morale sarebbe stata preservata: ma la rovina dell'una con-
tribuì con reciproco influsso alla rovina dell'altra. Se Italia

avesse potuto custodire anche un solo Stato veramente libero
e forte, tale da contendere allo straniero i propri confini e
àlla reazione roligiosa la propria coscienza spinta dal soffio
della rivoludione religiosa che sommoveva l'Europa, avrebbe
potuto almeno, non diremo trapiantare sul suo suolo la

Chiesa di Lutero e di Calvino, cosa dimostrata contraria al

genîo italiano; ma come Enrico VIII fondare una Chiesa

nazionale, o almeno come Enrico IV conquistare alla nazione
l'uguaglianza legale dei culti e la tolleranza religiosa.
L'Italia prima che Michelangiolo muoia è già tutta spa-

gnuola, cattolion, gesuitica, e restano soli ad attestare l'ul-
timo battito del suo rinascimento pochi e perseguitati artisti

e filosofi: ultimi custodi della sua fede: veri apostoli del suo
rinascimento.

(Continua)

BORSA DI LONDRA - 6 settembre.
3 6

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 1(2 - - 94 112 - -
Rendita italiana . . . . . . 71718 - - 713[4 - -
Turco . . . . . . . . . . . 35 114 - - 35 112 35 518
Spagnuolo . . . . . . •. . . 18 518 - - 18314 18 718
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . .

74 3[8 - - 74 112 - -

BORSA DI VIENNA - 6 settembre.

4 6
Mobiliare................... 20670 20870

Lombarde................... 10025 10175
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 97 50 99 70
Austriache .................. 26950 270-

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 925 - 924 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 91112 8 91112
Argent<r.................... 10185 10180
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 20 44 20
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 311 90 111 90
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

73 80 73 75

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .
70 -- 70 -

Union-Bank.................. 8280 .8380

BORSA DI PARIGI - 6 se#embre.

4 6

Rendita francese 3 010 .
. . . . . . . . . . . 66 50 66 62

Idem 5010 ............ 10392 104-

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 20 72 &

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 225 - 227 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emarluele (1863) . . . . . . 221 - 222 ---

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 65 - 65 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 236 -- 238 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 221 - 221 -

AzioniTabacchi................ -- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . .
25 17 25 16 112

CambiosulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7118 7118
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . .

- - 94 318

BORSA DI FIRENZE - 6 settembre.

4 6
Rend. it. 5 010 God.1°gen.mo 75 25 nominale 75 80 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 50 contanti 21 50 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 - > 26 96 >

Francia, a vista . . . . . 107 70 » 107 55 »

Prestito Nazionale . . . .
60 50 nominale - -

Azioni Tabacchi . . . . .
823 - > 824 - nominale

Azioni della Banca Naz. . 1985 - fine mese 1990 - >

Ferrovie meridionali . . . 333 - nominale 334 - >

Obbligazioni meridionali . - - 280 - >

Banca Toscana . . . . . . 1170 - nominale 1170 - >

Credito Mobiliare . . . . . 783 - 788 - >

Sostenuta.



GA2ZETTA UFFICÏALE DËL REGNO D'ITALIA 6011

BORSA DI BERLINO - 6 settembre.
4 6

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 486 - 488 -

Lombarde................... 17750 17750

Mobiliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
366 - 369 50

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .
72 20 72 25

ÛSSôrValorio (161 0000gio 1Ì0818110 - 6 settemb. 1875.

ALTEEZA DELLA STAZIONE = gm gg

I antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,1 7669 766.5 766,0
a 0° e al mare

NIINISTERO DELLA MARINA
- Terme rea"4 )rno 17,6 23,8 21,1 19.6

1LT£11 io centrale meteorologico Umidità relativa... 71 63 78 80

Umidità assoluta... 10,69 13,72 14 58 13,60
Firenze, 6 settembre 1875 (ore 14 86). Anemoscopio-........ N.1 N. A 80.7 Calma

arometro stazionario. Venti generalmente deboli di nord¯ Stato del cielo....... 0. quasi 0. piove 0. gocce 9. nebbioso
ovest e mare tranquillo. Cielo nuvoloso in quasi tutta la penisola; coperto, alPorizz.

ebbioso
sereno in Sicilia, in Sardegna e nella riviera ligure di poilente. OSSERVANTONI DIVERSE
Forti pressioni nell'ovest e nord-ovest d'Europa, Cambridge 770, (Dalle 9 pom. del giorno recedente alle 9 pom. del corrente)
Havre 772 millimetri. Tempo eneralmente buono.

Termommo: Massimo -m,10.= 20,9 R. I Minimo -16,3 0.- 13,0 R.
Pioggia m 24 ore I mm, 6, caduta prima e dopo 11 mezzodi con qual-

che tuono.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA Ï)I COMMERCÏO DI ROMA
del dì 7 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FIRE PROSSIMO
V A LO la I GODIMENTO Ñen1]IBÎB

nominale versato I I
LETTERA · DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0,0 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1876 - - 75 42 75 37 - - -

- - - - - - -

Detta detta 3 OLO . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1875 - -

Certilleati sul Tesoro 5 0[0. . . . . .
. . .

36 trimestre 1875 537 50 -
Detti Emissione 1860/64 . . . . .

. . .
16 aprile 1875 - - - - - - - -

- - - - - - 80 95Prestito Romano, Blount . . . .
. . . . . . - - - - - -

- - - - -- - 19 -Detto detto Rothschild
. . . .

. . .
1 giugno 1875 -

- - - - - - - - -
- - - - 78 10Prestito Nazionale

. 1° aprile 1875 -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Eoclesiastici 6 010 . .
- - - - - - -

- - - - -
- -Aziøni Regia Cointeressata ddTabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 -

Obb11gazioni dette 6 0;0 • - · · · · · · · · 500 - ···--

Rendita Austriaca . . . . . . . . . .
. . . ...

-Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° luglio 1875 500 - -Banca Nazionale Italiana -
- · · · - - . . - 1000 - 750 -BancaRomana

................ - 1000- 1000- -- --
--- --

-- -- 1429Banca Nazionale Tescana . - · · · · · · · - 1000 - 700 - - - - - - -
- - | - - - - - -Banca Generale . · - 500-- 250 - - - - -

- - - - | - - - - 482 -Società Generale di Credito Moh. Ital. . - 500 - 400 -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - - -
-
-
- -

- - - - 400 --Comnagnia Fondiaria Italiana.
. . . . . . 1° luglio 1875 250 - 250 -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1°ottobre 1865 500 - 500 --

Obbligazioni dette . - - . - . . . • • • • • • - 600 - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 10 luglio 1875 .500 -- 500 -
Obbligazioni dette . . . .

. . . . - . - , .

- 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
.

- 500 - - -
- - - - - -

- - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . 1° aprile 1875 500 - -

Società Romana delle Miniere di ferro
.

- 537 50 537 50
Bocietà Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1° gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - -

- - -
- - - 530 -Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . .

.

-- 500 - 500 -
PioOstiense.................. - 330- 430--
Banca Iridustriale e Commerciale . . . .

- 250 - 175 -
Banca Italo-Germanica.

. . . . . . . . . . -

.
500 - 350 -

,
O A ÀÍ B I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0H1ÍB3Ì0

OSSERV A E I O 19 I

Parigi..............
Marsiglia............
Lione ..............
Londra .............
Augusta....... .....
Vienna .............
Trieste .............

Oro, pezzi da 20 franchi. . .

Soonto di Banea 5010 . , , .

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

106 55 106 30 - -

26 98 26 93

- - 21 51

Ps•eemt fatti:

5 010 - 77 60 cont., 77 90, 87, 82 fine.

Il Sindagos A. Pasar.
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INTENDENZA DI FINANZA DI AREZZO

Avviso d'Asta. COMMISSARIATO GENERALE
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge-

vernativi nel comuni aperti di Badia Tedalda, Bibbiena, Capolona, Caprese, DELLA REGIA MARINA NEL PRIKO DIPARTIMENT0
Castel Focognano, Castiglion Fiboechi, Castiglion Fiorentino, Ohitignano,
Chiusi in Casentino, Civitella in Val di Chiana, Córtona, Fejano dellrChiana,
Laterina, Loro Ciuffenna, Lucignano, Marciano, Montemignajo, Monterchi,

A-

Monte S. Savino, Monte S. Maria Tiberina, Ortignano, Pian di Beò, Pratovec- Si notinca che alle ore 12 merid. del giorno 24 settembre 187ö, nella sala
chio, S. Sepelero, Sestino, Stia, Suttiano, Talla, Terrenova, ei rende pubbli- degl'incanti, sita negli uffici del Commissariato Generale della R. Marina alla
camente noto quanto segue: Spezia, avantiil Commissario Generale e presso il Ministero di Marina a Roma,

ac no e no a pat o co plealai on t
8 6 al 3Ld mLr 1c6 il Commissariato Generale del 26 Dipârtimento Marittimo in Napoli, il Com-

di lire eintotredicimila e duecento (L. 113,200).
missariato Generale del 30 Dipartimento Marittimo in Venezia, si addiverra

8° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten_ simultaneamente col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un

denza, nei modi stabiliti dai regolatuento sulla Contabilità generale dello Stato tanto per cento alfiacanto per la provvista in un solo lotto di

recvateo e a . e to 4 ttembre 1eS710 5852, aprendo fasta alle ore Unamuta di caldaiemarine, composta di 2 caldaie di ferro, per L. 89,590.
4° Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad ogni scheda d'of_

La consegna avrà luogo nel.R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nu

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nellaTeatretia capitolato.
provinciale una somma eguale ad an dodicesimo del canone annuo sulla base Non saranno ammessi a codedrrere che i rappresentanti legalmente ricono-
del quale viene aperto 11ncante, e cioè la somma di lire 9,433 30. sciuti di stabilimenti industriali meccanici nazicuali notoriamente riconosciuti
5 L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto come atti alla costruzione di caldaie mariné.

nella città casoluogo della provincia· Quest'attitudine dovrå essere diniostrata per mezzo di certificati rilasciati
No sel ter ca nÎe dendea i arans a apnar nebi ia nca itu ocÌ'onere da uno dei direttori delle costruzioni navali della R. Marina nei tre Diparti-

che debbono formare legge del contratto di apealto.
menti.

Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà östensibile l'elenco dei comuni P6rciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

chiusi di 3a e 46 classe, non che dei comuni aperti che isolatamente od in con- tare in' nuo dei suindicati ulliet le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove
sorzio si trovano abbuonati col Governo coll'indicazione del canone d'abbuo- nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli se-

nameL se ed eo tue enntechiÏ ai a p ezrdell r coi dnaz neegs r a
correnti. Quindi da questo Commissariato Generale del 1° Dipartimento Ma-

stero spedita ah'Intendenza di Finanza.
rittimo, testo conosciuto 11 risultato degli altri incanti, sarà deliberata l'im-

8° Facendosi luogo all'aggiudicazione si'pubblicherà il corrispondente avviso, presa provvisoriamente a que1Poferente che dai quattro incanti risulterà il
scadeado col giorno 14 ottchre 1875, alle dodici meridiane, il periodo di tempo maggior oblatore, e ciò a pluralitå di oferte, che abbia superato od almeno

per le cierte del ventesimo, a termini delPart. 98 del regolamento di Conta- raggiunto il ribasso minimo stabilito nella scheda dei Ministero di Marina.
bi aatorrea uno in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini del-

Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L.1 20.

l'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto Le più dettagliate condizzom d'appatto sono visibili presso 11 Ministero di

da tenersi il giorno 6 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo della Marina e presso i suddetti Commissariati Generali.

estinzione delle candele. Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo é fissato a

de Ib rnatraridodicingioradd vae re a la stip abz oan dncloc e o denlLa giorni 20 decorrendi dalle ore 12merid, del giorno delPavviso di deliberamento.

art. 5 del capitolato d'oneri.
In garanzia delfesatto adempimento delPimpresa 11 deliberatano dovrà pre-

10° La definitiva approvazione delfaggiudicazione è riservata al Ministero
stare una cauzione personale con approbatore.

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli Per le spese approssimative di contratto si depositeranno L.800 oltre quelle
efetti delPart. 122 del precitato regolamento per la tassa di registro.
Il presente avviso sara pubblicato m questa città, nei comuni in cui i dazi 8

vengono appaltati, e nella Gazzetta Ufficiale del Regn<re in quella della prc-
gezia, 4 settembre 1875.

vincia nella quale si fanno le inserzioni legali. 4583 Il Sonocommissario ai contratti: G. S. CANEPA

DalPIntendenza di Finanza di Arezzo, addi 4 settembYe 1875.

4593 L'inunàente: CLETI MENJ. PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI GROSSËTO
DEPUT&ZIONE PROVINCIALE DI MACERATA

N. 1479. Avviso di Vigesimar.
In seguito delPavviso imbblicato li 7 agosto decorso col num. 1238 per Pap-

palto dei lavori di correzione del tratto della strada Pia dal chiavicotto di

Pontesecco alla foreatura delle Tassinete, sono state in tempo utile presentate
tre offerte, di 6ui è stata riconosciuta migliore quella del signor Ignazio Cla-
radonna di Cagnano d'Aquila, il quale sulla somma di lire 70,071 celeolata

nel c6mputo estimativo de1Pullicio tecnico ha ribussato la somma di lire 5956 03,
eguale a lire 8 50 per cento, riducendo così il corrispettivo di appalto a sole

lire 64,111 97.
Dovendosi ora devenire al secondo esperimento di vigesima secondo le norme

prescritte dal regolamento a settembre 1870 sulla Contabilità generale dello

Stato, col presente si fa noto,
Che le offerte portanti un ribasso non minore del ventesimo, ossia del 5 per

cento sulla indicata somma di lire 64,114 97 risultata dal primo incanto, po-
tranno presentarsi ne1Pufficio provinciale fino alle ore 12 meridiane del giorno
22 settembre corrente in schede chiuse e suggellate, scritte in carta bollata da
una lira, e concepite in termini chiari ed espliciti senza alcuna condizione, o
riserva;
Che insieme alle oferte gli aspiranti deggiono presentare un certificato di

idoneità rilasciato da un ingegnere governativo, o provinciale, e fare il depo-
Sito di lire 1500 a garanzia delle spese d'asta e del contratto, che rimangono
tutte a carico delPappaltatore;
Che la cauzione definitiva del contratto rimane stabilita in lire 7000, o con

ipoteca sopra fondi stabiF, o con deposito di numerario, ed anche di cartelle

del Debito pubblico raggnagliate al corso di Borsa;
Che del computo estimativo dei lavori, del capitolato d'oneri, e di tutti i

disegni d'opere d'arte pnò ciascun ciferente prendere conoscenza tanto nel-
l'ufficio della Deputazione, quanto in quello dell'ingegnere provinciale;
Che infine l'appalto verrá aggiudicato a favore di quell'offerente che si re-

puterà migliore, salvo di fare altri esperimenti in conformità dell'art. 99 del
citato regolamento, e salva l'approvazione degli atti dal canto della compe-
tente autorità.

Macerata, li 2 settembre 1875.
Per la Deputazione Provinciale

4550 Il Prefetto Fresidente: CASALIS.

Appalto dei lavori per la sistemazione del tronco dell'argine sinistro
del fiume Bruna dalla fossa fin sotto al guado alle Tanaglie.

Sulla somma di lire 51,863 60 per la quale fu provvisoriamente aggiudicato
lo appalto dei lavori per la sisteinazione del tronco dell'argine sinistro del

fiume Bruna dalla fossa fin sotto al guado alle Tanaglie è stata in tearpo

utile presentata Pcfferta di ribasso di lire 5 25 per ogni cento lire, accompa-

gnata dal deposíto e dal certificato d'idoneità a forma del manifesto del 21

luglio ultimo scorso.
Öonseguentemente sul prezzo di lire 49,140 fl, coni ridotto al seguito della

suddetta offerta di ribasso, avrà luogo innanzi il prefetto della provincia, o
chi per esso, e coll'intervento delfingegner capo del Genio civile governativo,
o suo rappresentante, un nuovo e definitivo incanto il di 23 del corrente mese

di settembre a ore 10 antimeridiane col metodo delfaccensione della candela,

per essere aggiudicato lo appalto a colui che farå per ultimo la maggior of-
ferta di ribasso, a un tanto per cento.

Si avverte che rappalto stesso rimarrà definitivamente aggiudicato qualtin-
que sia per essere il numero degli accorrenti all'asta, come pure non presen-
tandosette alcuno, sarà applicabile il disposto dell'art. 100 del vigente regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato a settembre 1870, num. 5852.
Si richiamand quindi tutte le condizioni di appalto di cui è cenno nel pre-

detto manifesto del 21 luglio 1875.

Seansano, 16 settembre 187õ.
4546 Tl Sagretario Ddegato: G. PAOLETTT

SCIOGLIMENTO DI SOCIETA. REGIA PRETURA
Si deduce a pubblica notizia per tutti del so Handarmento di Roxúa•
gli effetti di legge qualmente è stata
risoluta la Boeteta di tintoria costituita

Con atto passato nella canceller
tra le signore Giuseppina Chiantore e dellapreturadel suddettomandamen

negcaio ad esclusivo suo conte, senza timo seorso.

interesse della signora Veilano. Roma, 3 settembre 1875.

460õ ETaocLE avv. DE Galest proc. 000 Il excelliere Vnrearo O
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Dovendosi provvedere al o eÍÌa o o dei dazi di conauq1e go-
613 Ÿernativi nel comune.chiuso di 3a classe di Pietraperzia e nei coniani apgrti(Esecuzione d'C¶ficio della legge 30 agosto 1868 n. 4 ).

sottoindicati, si rende pubblicamente neto quanto segue:
AVVISO D'ASTA 1°¶appalto si fa pg cinque anni dal 1°.gennaio 1876 al 31 dicembte 1880.

2e Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni.sottoindiesti èP<r lo appalto dei lavori di costregione della strada comunale guello chiuso di Pjgtraperzia é di lire povantamilaottocento (L. 90,Š00)pbbligatoriada Niscemi alfahbeveratoio Gad<inpotte. so oli incanti si fanno per mezzo di offerte segrete presso questa interi-
Alle ore 12.merid. fiel giorno 16 deL mese-di settegthre in questo palazzo di (enza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla .Contabilità generale dello

prefettura, alla presenza del signor prefetto della provhcia, o di chi lo rap. $tato approvato con Regio decreto 4 settembre,1870, n. 5852, aprendo l'asfapreseptate:coll'intervente dell'irigegnere capo del Genio civile di questa pro alle.ore dodici meridigne del giorno 25 settembre 187õ.
vincia, ei procederà allkppelto dei lavori di costrazione della litrada:eociúnale 4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà uqire ad ogni scheda diobbligatoria sovraindicata, della lunghezza di túetri 9528 78, giusta il progetto Offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
approvato con decreto prefettizio 24 marzo 1874. grovinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base llelSi invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di gesentarsi netiluego, quale viene aperto l'ineanto, e cioè la gomma di lire 7566 67.
giorno.ed ora avanti Indicati per fare le ciferte vocali di ribassorsulla base 5° L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elettonon minore, del mezzo per gento. ella città capoluogo della provincia.
L'asta sarà tenuta col metodo della candel& Vergine e sotto l'esservanza Non.si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.

delle norme prescritte Äal regolamerito sulla;Contabilità. generale dello Stato 6 Prrsso questa Intendenza di Finausg e le Sottoptefettare,di Piazza tme-approvato con R. 4e.ereto 4 settembre-1870, 5852.- , rina e Terranova di Sicilia saranno ostensibili i capitoli d'oneri che ÅËbbonoßarà base dell'asta la nomina difft. 88,093, che èdimporto dei lavori secondo fþrmare legge, del contratto d'appalto.
Ja perizia allegata,al progetto, enclpas. le indennitâ þer ecoupazione di suolo ( Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile I?elenco dei comuniFer essere ammessi All'asta -dovrenno i concorren'ipresentare un.certificato dhiusi di terza e quarta classe, nonchè dei comuni. Sperti che in consorzio aid!iãoneità di datämon anteriore:di sei mesi rilasciate da un -ingegnere reg- tyovano abbagnati col Gpverno, colla indicazione del canond diabbuonamento
gente gli pflici tecnici dello þ¾ato o della provinóia-iniattività di servizio, o ger ciascunogache per gli effetti dell'articolo 28 del canitolo di operi.da un sindaco di un comune del Regno nel quale sia fatto cenno delle prin- Jo La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarÀ dal Mi-
cipali opere da essi cóneci•ienti-eskj:uite od alfeiëgúlinektà dellè (tiali ab rüstero spengta alPIntendenza di Finany.biano preso parte. 8 Facendosi luogo all'aggiudicaziong si pubblicherà¾ corrispondente avviso,Giascuno degli attendenti deve eseguire piesso qu¼sto ufficio di get ttuta shadendo cól giorno;17 ottobre.1875, alle ore 12 meri4iine, il periodo di. tempoil deposito d L. 4000 in valuta legple, da servire conie cauzione.provvinogias r le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Con--gy eat a els r à o restituite a ohi rion riuse;irà âggiudicatirios ,

tabilità succitgo.
Chi rimarri aggiydicatario delle dette opere ovràimmediatamenteversare Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini

nel preditto ufficio la somma di Ir. 1000 in valuta legale per anticipo delle (Tell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblieherà Pavviso pel nuovo ina
spese presunte dal contratto.

,
(‡nto da tenersi nel giorno 8 novembre 1875, alle ore dodici meridiane, col

Il deliberamento rarà in favorp dell'ultimo.e miglloi'e offerente,salvo le of- Inetodo della estinzione dette candele.
ferte in diminutione del ventesimo che potranno essere presentate entro si

96 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento définitivo .de ppaltytermine di giorni 15, il quale andrà a stadere col mezzogiorno. 4 deliberatariodovrå addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
L'aggiudicatario dovrà alPatto della stipulazione del tontratto di appalto lyrt. 5 del capitolato d'onerl.

prestare una cauzione definitiva di L. 8800 in nunigrârio às depositarsi nellt 10° La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al MinisteroCasom,dei Àepositi e-prestill od.in certificati di rehditá del Debito Pubblico
delle Finanza mediante decreto.da registrarsi alla Corte dei.conti, galvi g¡idel Rëgd n'Italië vaÍntati a corso di Borsa sul listino del giorno in cuiverrà eketti dell'art. 122 del precitato regolamento.stipulato il oontratto. Il presente avviso -sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-al acçètterà siiche una validalpoteca4ui fondi di valore toppio dellá detta ebadario, nei òomuni in, cui i dazi vengono ippaltati, nella Gazzeita Ufficialec

a 1 ulazione dal contraitoidovrà maere effettuatatntrodiediginhidal
I,Bejno edin kluella Reûa pràvincia nilla quale ëifánno le inseizioni legaÏf.

data del de làtdo udeliberamenn términe prestabilito TAmininistrazione sat
Elenco dei ecomuni aLerti y'appaltaisi oltre quello chiusoin facoltà di proegdere ad un liuovo incanto a spese dall'aggiudicatario ina Pietraperzþ.

dempiente 11 quaÏe perderà inoltre la som0ta depositata ier garanziÃ dell!ásta. 1. Acquaviva Platani - 2. Aidone - 3. Barrafranca - 4. Batera g5..Calg¡¡e¡_1 lavori relativi dovranno essere comineisti non ei testo avrà avuto luogo tts - 6. Campofranco - 7. Mazzarino - 8. Montedoro - 9. RES Itano - 10la cassegna dei medesimi a termine dell'art. 388 della legge liui Lakori Pub ommatino - 11. Suters.
blici 20 marzo 1885, allegato F, e dotranno essere compintamente ultimati nel Caltamssetta, 3 settembre 1875.
termine di tre apni a decorrere dalla data dél verbale di consegna.

4 Per l'Intendente: 11 1° Ëeyetaria CASIGIJ.L'aggiudicatario dovrà inóltre sottoporsi all'adetopimento di tutti gli altri
patti, obblighi e condizioni meglio espressati nel capitolato di onere. AMMINISTRAZIONE ÐEL DEMA NIO EDELLE TASSEL'aggiudicatario dovrA eleggere il suo doinicilio legale e cóndurre perho-
nalmente i lavori o farsi rappresentare legittimamenteda persona idene& alla NE
quale si pos o its eg ordini

la tr tl zione del contratto, queHe di I rundenza di Roma, Articolo 96Š del campione - Ufyleto ¿¿ Roma di Succes
belle, registro e titt'aitre inerenti al detto contratto sono a carico dell'aggie-

stone, pel egeo successeom - N. 614 d' rdine del Registro delle ingiunzion£
diestartoy , Il sottpseritto ricevitore a Roma de)l'Unicia di registro per le suceeS9ioniGli atti tuttí relativi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'uf. oydina alla signora Carolina Cardinali vedova Beranger, nonchè a FelÍcefleio di prefettui% ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione. Ilossi garante solidale, la prima d'incogqito domicilio, e l'altro domiciliato inCaltanissetta, 2 settetubre1875. Iloma, in via del Dampanile, n. 10, di pagare al suo.Uñieio entro il topmine Äi4546 IL PËEFETTO. 16 giërni, sotto Bëna deglí atti esecutivi, la soimaa di lire millecento tradicitassa residuale sulla succepione di Scipiond Beranger delfu Franceseo,morioAVVlSO. , . , neL Riene 1 Ionti, nella via di Santa in Roma 11 16 gennaio 1878, equ testamento del 1õ dicembre 1Ñ2, in atti ye
ßl fa no 11 4pu posas avervi

Le 86'4 e 6 3,d be nt od Ac ti, r,onchè per multa indorsa pe) ritaniato pagas:ento della suddetta tisseinteresse. che neh'udienzaferiale de17 civiei nymeri 52 al 59, conflaante com
La tassa liauidata sullã successione m parola ammenta a lire Ipilletrecentoottobre '187 , ed istanda del sig. Pietro la suddetta via pubblica, coi beni 11ell tiovanta compresi i dae decimiAi guerra, e een atto di sottomissioneËelÀ5Mensytti,)sato,ip nomesproprio, quanto lucci e,coi beni Martini. Su detto fondo gennaio 1874, registrato in Roma il 3 febbraio successivo, n. 3102, vol. 32, per

a r a i a un i no ept can
a e i6an e la dejl se cone ol ale el ig o este eguali in lire 464 l'una,

procederà alla vendita giudiziale for- 250, pari a lire 1343 75, verso gli eredi Tassa residuale
- , . . . . L. 928zata dellSmmobile qui apliïeëëä di 11T D6menido Pès. ' Multa di tirtlató phfathento . .scrittðAîcniiidebitoréGiuseppeBossi, Si Aga il tributo diretto verso lõ

-----demiciliato a Roma, via Milano, essa- Stato in annue líre '12 50 per ogni cento Totale
. . . L. 1118metto lettera A, ne venne espr nato iirà di redditóiniponibile accertato per Roma, 31 agosto 1875.

Bre li effetti dell'imposta a lire 2024 39
Il Ricevitore: LAMARINstima fissato dal perito in L. 37788 08. Le condizionEdi detta vendita tro- Vidimata e resa esecutoria dal sottoscritto.D scrizioni del fondo. vansi descritte nel relativo bando, - Roma, addi 1° 86ttembre 1875.Casa da eielo a terra, posta in Roma, 4567 Ymesmo VESPASTANI USCÎ€YO, Il utneelliere: VALARI. 4602 kl Pr to 'ei E
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INTENDENZA B FINANZA DI CATANZARO
AVVISO D'ASTA. MINISTERO DELLE FINANM ---1)IREZIONE ÛENERALE DELLE ÛARELLEDovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

vernativi pei comutii sottoindicati; sulla base dèl canone annuo complessivo .

di lite 105,350, si rende pubblicamente noto quanto segue:
16 L'appalto si, fa pei• cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880 ,

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossitmo dei dazi di consumo go-25 11 canone annuo d'appalto couplessivo per tutti i aomuni sottoindicáti è vernativi nel comune di Bari (chiuso di 2a classe), riscossione da effettuarsi
di lire ceritocinquainila trecentocinquanta (L. 105,350). in base alle vigenti leggi ed el regolamento generale saneito col Regio de-3o Gli ineanti si faranno per fuezzo di efferte negrete presso questa Inten. ereto del 26 agosto 1870; n. 5840, si rende pubblicamente noto quanto segue:
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 1° L'appalto verrà fatto per 5 anni dal 1 gennaio 187ß al 31 dicembre 1880;
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore 2° Il canone annuo d'appalto sulla base del quale verrà aperta l'asta è di
12 meridÏane del giorno di domenica 26 settembre 1875. quattroaentomila lire (L. 400,000).
do Chiunque intenda concorrere allo appalto dovrà unire ad ogni scheda di 3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso il Ministerociforta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesos delle Finanze - Direzione Generale delle Gabelle - in Firenze, nei modi sta-

reria provinbiale una somma egnale al dodicesimo del canone annuo anila base biliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato coradël quale #iene aperto Eincanto, e efcè la somma di lire 8,779 17. R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta ad un'ora pomeridiana del
no L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto giorno 27 settembre 1875.
mells città capoluogo della provincia. Però le offerte suggellate potranno essere presentate nello stesso giorno ed
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare; all'ora stessa anche alle Intendenze di Finanza in Roma, in Napoli ed in Bari,
6e Pressò questa Intendenza di finanža e þresso Ïe sottoprefetture di Oc- pelle quali offerte verrà provveduto a seconda del disposto dell'ultimo para-

trone, Monteleone e Nicastro saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono grafo dell'art. 95 del regolamento di Contabilità succitato.
fórmar legge del contratto d'appalto. Due giorni dopo quello della presentazione delle offerte, e così alle due ore
7e La scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi- pomeridiane del giorno ventinove di settembre 1815, avrà luogo presso la DI-

nistero spedita all'Intendezza di finanza. rezione Generale delle Gabelle l'aggiudicazione dello appalto a favoie di
Se Fäcendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente av- quello fra i concorrenti che avrà offerto nella scheda il maggior aumento in

viso, scádendo coi giorno 21 ottobre p. v., alle dodici meridiane, il periodo di confronto di quello indicato nella scheda ministerialet la quale verrà deposi-
tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'articolo 98 del regolamento tata sul banco della Presidenza dell'asta 'nel giorno del deliberamento eddi Contábilità succitato. 'aperta subito dopo che saranno state lette in presenza dei concorrenti e de-
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini se MCeh el relat on r le Irmo era 'app t vr i ale.a scheda d'offertadelParticolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuove la prova di aver depositato a garanzia della medesima in una delle Tesoryincantd da teneraî if16 noveinbre successivo, alle ore 12 meridiane, col metodo rie provinciali di Roma, di Firenze, di Napoli e di Bari una somma egualedella estinziõne delle candele. al dedicesimo del canone annuo sulla base del quale viene aperto Pincanto, e9 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto, il cioè la somma di L. 33,334 in numerario, biglietti di Ranca od in titoli di ren-

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- dita del consolidato 5 o 3 per cento Inscritti nel Gtsn Libro del habito Pub-
l'art. 5 del capitolato d'onere. blico del Regno d'Italia; questi ultimi saranno valutati al valore di Borsa in
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero co5tso e orne d nculin I re nd e re nel scheda il domicilio d °delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi glj. in una delle uattro città suindicate. A lui eletta

eff1e1 fl'aret.61; se sarpa a cËregcobd lœdeliberatario•
r se e lae I k dnto del e a r personaa à nomina e.

Il presente avviso sarå pubblicato in questä eittà, nei capiluoghi di circon- pitoli d'onere che debbono formare legge del contratto d'ap altstensi slii ca-dario, in tutti i comuni della provincia, sulla Gazzetta Ufficiale del Regno e sul 6• Facendosi.luogo all'aggiudicazione si pubblicherA il corri Þon ente avviso

.",;??°°;.'pÎ -ro OnaFarbri i
C is ano -a6 Ce e eu ro no od

Filo ago - 13 Francica - 14. Gerocarne - 15. Ionadi - 16. Ioppolo - 17. Lim succitato.

hadi - 18. Naierato - 19, Mileto - 20. Mongiana - 2L Monteleone.- 22. Mon Per la presentazione di tali offerte alle Intendense di Finanza in Roma, Na-
t roéso - 23. Nicotera - 24. Parghelia - 25. Piscopio - 26. Pizzo - 27. Pizzoni poli e Barril tempo utile scade col giorno sedict ottobre, ad un'ora ýom.e28. Riesdi - 29. Rombiolo - 30. San Calogero - 31. San Costantino Calabro Qualora vengano m tempo utile presentate offerte ammissibili, a tonore
32. San Gre orio d'Ippona - 33 San Nienla da Crissa - 34. Santo Onofrio _

delt'art. 99 del_regolamento medesimo si pubblicheràTa*Visö'pèllniovo ineanta
35. Serra San Bruno - 30. Simbario - 37. Seríanello - 88. Soriano - 39. Spa- da tenersi 11 giorno otto del mese di novembre prossimo tenturo, ad tin'ora
dola - 4405. SpaiH a 41 Stefanarconi - 42, Tropea - 43. Vallelonga - 44. Vaz- pomerindianad ing 0 n 1 dacas del geel b rua eatq definitiva dell'anpalto 11zano - deliberatario dovrà addivenire presso la Direzione Gelierale dell Gab¾lle allaCatalizaro, 31 agosto 1875· ptipulazione del contratto a norma dell'articolo del capitoÏato 'oneri.4603 L'intendente: BANCHETTI. 86 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Min!3terodelle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli(16 pubbheazione)• efetti dell'art 122 del precitato regolamento.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA sit"em.O*p c theda bliceat y oma eanzene ari, n< a e del
gno ed in quella della provme È di Bari nella quale Yeagono f e le pubbli-Direzione Generale. caziom legah.

AVVISO.
Il signor Tissot Griulio Enrico fu Francesco, domiciliate a Genova, ha chie-

sto la rettifica neÌ1a propria paternità dëll'intestazione del certificato prov-

visorio al 5676 d'isdrizione di tretita azioni emesso dalla sede di Genova in

data del 4 u. s. ginjino in capo a Tiisot Giuli6 Enrico fa Giacomo, domici-
liatia Genova.
És Dirazione generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che

dojo tui mese dalla data della prima pubblicazione del presjnie avviso, qua-
lera nel fráttënipó non sieno sorté legali opposizioni, farà emettere dalla pre-
citita sede, presso cui trovansi inscritte le trenta azioni predette, uti nuuvo
cortÎÌicato a fšŸore del signor' Tissot Giálió Enrico fii Francesóo, domiciliato
a Genova, in sostituzione di quello suddescritto che sarà anuullato.

Motha, 3 hettèmbre 1875. 4544

AVV I B O. 4696

(la pubb2icazione).
La Banca di Verona e i signori Gaetano Dolci e Giovanni Bampa portano

a pubblica notizia, per ogni toitseguente effetto, che i due libretti di conto
corrente della Banca suddetta; Puno ségnaid col näm 7 (sette), intestato a

Gaetano Dolei, Pattro segnato col num. 732 (settecentotrentadue), intestato
alla ditta Bampa Dolci, vennero ammortizzati.

Verona, li 3 settembre 1875.

Banca di Veroun

Dalla Direzione Generale delle Gabelle.
Firenze, li 4 settembre 1875.

4611 Ti Direttore Capo della Divisione 2a: CASTORINA.

BANCA AGRICOLA ITALIANA
L'assemblea generale degli azionisti della Banca Agricola Italiana è cou-vocata in via straordinaria per if giorno dilunedi 27 settembie corrente, alle

ore 12 merid., nelle sale della Banea stessa, in Firenze, Viä dei Fossi, n. 16
piano terreno, secondo le norme contenute nel titolo V dello statuto sociale

Ordine del giorno:
Proposta di modificazioni allo statuto sociale in base all'art. 72 dello statuto

stesso, e deliberazioni intorno la medesima.
A cura della Direzione della Banca verrà diramato in tempo utile ai signoriazionisti un esempfafð a stampa delle modificazioni che si propongono, da

sottoporsi alla al)provazione dell'assemblea.
Firenze, 4 settembre 1875.

La Presidenza.
Avvertenze - Non possono intervenire alla assemblea che gli azionisti pos -

sessori di almeno 20 azioni (art. 44 dello statuto).
Per intervenire all'assenibles occorre depositare alla Cassa della Società le

ricevute delle azioni o i certifleati d'azione almelio 10 giorni prima di quello
fissato per la riunione (art. 45).

PELLEGRINI conte CARLO, Presidente. GAETANO DOLCI. Nessuno può farsi rappresentare all'assemblea che da un altro azionista il
SMERZI GIAMBATTISTA, Direttore. GiovAust Baura, quale abbia diritto di intervenirvi (art. 46). 4598
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N d'ordine 28.

DIREZIONE DI 00M)fl88ARIAT0 MILITARE IN TORING

Avviso d'Asta
per la provvista periodica del frumento occorrente per

l'ordinario

servizio del pane nel panijicio militare in Torino.
Si notiflea che nel giorno 13 settembre corrente, alle ore 2 pomerid., avrà

luogo presso questa Direzione, via San francesco da Paola, no 7, piano primo,

avanti il signor direttore, un pubb¾eo incanto per la provtista di qumtali 3000
di frumento nostrale, diviso ipso lotti di 100 qmntali ciascuno, da cónsegnarsi

nei magazzini delle Sussistenze militari
di Torino nel tertaine di giorni 20, in

due ryty uguali egiii 10 giorni, ominciando dal giorno successivo a quello
delfavviso che sarâ dato af deliberatario.

Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1875, conforme al campione
esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stäbiliti dai
capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoli generali e parziali d'aýpallo che farando poi parte integrale del

contratto sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire-

zioni di Commissariato Militare del Regno.
Nell'Ïnteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinata la riduzione

dei fatali, ossiä ternline utile per presentare una offerta di ribasso non infe-
rioreal ventesimo, a giorni cinque decorriþili dalle ore 8 pomeridiane (tempo
media di Roma) del giorno del delibekainento.
Gli accorrenti all'asta potranno fare ofette per uno o più lotti a loro pia-

cimento, éd il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria offerta

segreta avrà proposto un prezzomaggiorniente inferiorio pari almeno a quello
segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
Gli aspiranti all'impresa per esserè ammessi a far partito dovranno presen-

tare lp ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delle Teso-
rerie del Regno della somma di ice 200 in valuta legale o rendita dello Stato

per ognuno dei lotti per cui intendono fare oferta, avvertendo che ove trat-
tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali
titoli nog saranno ricevuti che pel valore rägguagliato a quello dèl corso le-
gale di Borsa della giornatu anteëedente a qüêlla in cui verrà efettuato il
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi rantenrnti

le oferte, ma bensi presentate a parte
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saraimo'ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'idip¼ësa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni di Onmmimrists unuovo ani nog, yve.e.pa
però che ne sarà tenuto conto soltanto (uando arrivino tifficialmente a questa
Direzione prima della proclamazione dell'apertura dell'incanto, e siano corre-
dati della ricevuti dell'effeidiata d

, o risulti che la ricevuta stessa sia
stata depositaja prempo(1(Diradi quale venne presentata l'offerti.
Le spese fatte dägli meanti~e atti, cioè di carts Bollata, di copia,

di diritti di segretefia, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufjiciale delRegno, di posta ed altre re-
lative, sono a carico dei deliberataff, cOÈLO þRTO BOBO & IOTO Carib0 le spesë
per la tassa di registro giusta le Vigenti leggi.

Torino, addi 6 settembre 1875.
Per detta Direzione di 00mmissariato Militare

4006 Il Copit2no Commissario: COSTA.

INENB4W RIlüE 1558Z 14 ROVIGO
N.19171. Aygggg (*Aggg.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossion dei dazi dj consumo ge-

vernativi nel quinquennio dal 1 gennaio 1876 al 31 diceintire 1880, nel comdat
indicati nella tabella seguent e riuniti în distinti totti, si rende pubblisainente
noto che nell'allicio di questa Intendenza si terranno all'uopo pubblici incanti
alle ore 12 merid. del giorno 21 del p. v. settembre, alle seguenti condizioni:
1. L'asta avrà luogo per mezzo di offerte segrete da fatui~gefär¾tayh títe

per ogni singolo lotto nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità ge-
nerale delle Stato approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, num. 5852.
2. Chiunque intenda concorrere all'appatto dovrà unire ad ogni s_cheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-
reria provinciale una somtha uguale ab dodiéesimal del extione annho sulla
base del quale viene aperto Pincanto:
3. L'offerente dovrà indicare nella scheda il dorpicijio da lui eletto nella

città capoluogo della provincia, avvertendo clie non si terr¾ alcun conto delle
offerte fatte per persone da nominare.
4. Presso questa Intendenza di Finanza e presso i Commissariati distret-

tuali della proviheia saranno estensibilitheapitúli di onete che debbono for-
mar legge del contratto d'appalto.
5. La scheda contenente il mulimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedits a questa Intendenza.
6. Facendosiluogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

Scadendo col giorno 6 di ottobre del corrente anno, alle are dodici meridiane,
il periodo di tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'art. 94 del ci-
tato regolamento di Contabilità.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

delPart. 90 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavvisor pel nuovo in-
canto da tenersi nel giorno 23 dello stesso mese di ottobre di quest'anno, alle
ore 12 meridiane, col metodo della estinzione delle candele.
7. Entro dodici giorni dalla data dela deliberamento definitivo dell'appalto, il

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a riorma del-
Part. 5 del capitoli d'onere.
8. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del mentovato regolamento.
9. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città e nelle principali del

Ilegno, nel capiluoghi di distretto di quests provincia e tíci dommii ia óuf i
dazi vengono appaltati, ed inserito ilella GaWetta (Tfßeiale del Regnd e liál
giornale di questa provincia autorizzata all'inserzione degli atti amministra-
tivi e giudiziari.

Tabella dei comuni in cui i dazi vengono appaliati.

Canone anne Ammontarg
DISTRETTO COMUNI a basefasta tal deýosito

per ogm d' asta per
,s lotto ogpi lotto

I Massa Superiore Melara i

Bergantino
Gantelnovo Bar.
Salara

Occhiobello F.carolo
Galba
Stienta L. 27,200 L. 2267
Occhiobello
Fiesso Umbert. \

Pincara
Canaro
Frassinelle

RIÑUNCIA D'EREDITL Avviso per aumento di sesto.
Si deduce a pubblica notizia per ogni Îl cancelliere del tribunale civile eeffetto di ragione e di legge che con correzionale di Roma fa noto che nel-
atto emesso maanzi 11 cancellier della l!adienza del 31 agosto p. p. ebbe luogo
e orn 3 del rue ese

I npan I quencado dbelnaegeol vendn
EU A"fe'dt d fann o rzo v rin e es neor a ninitore dottor Filippo Racchetti, defe¯ in danno de' coningi Rosa Fazi e Bia-ritagli con testamento aperto e pub~ gio Carafablicato m atti Monetti Cerasini notaro cielo a terra sita in Nazzano

(«'p' o qui in Roma, e venne chiuso lati colla strada suddetta e spazio co,

4 Ina en aan a tea i olo tributo era-

ALESSANDRO ÛACCHETTI ÏLe tale fondo colla sentenza di pari
data rimase deliberato a favore del

del
REGIA PRETURA commendatore Benedetto Filippaniper

Con
° Handymento di Rome• lo prezzo offerto di lire 6620.

in data Ôoret di ea en er re e Ghe quindi si avvertono tutti coloro
venne ad istansa del si Maggi PaolÒ che vo'essero ofrire l'aumento tron mi-
nominafo ¡¡ nore del sesto, che 11 teristne utile per
eiliato i èstagnor Maggi s es , domi fare una tale offerta scade col giorno
ineru 89 a cur oar'e de I redit

' 119 del coraente mese di settembre a

y .di Adele Crette di Parigi deee norms dell'articolo 680 Codice proce-
ta ur Roma il 4 agosto þ. p. dura civile,
oma, 3 spttembre 1875. Roma, li i settembre 1876.
Il vicecan¢. Yrrax QAg1LLO. $$$Û IÌ OR$ËGOIiÎ€TO BRCOLE,

Il Polesella

Ill Ariano
Adria

Rovigo

IV Badia

Lendinara

Dall'Intendenza di Fint
4601

Polesella -

Guarda Veneta
Bosaro
Pontecchio L. 16,700 L. 1:>92Crespino
Gavello
Villanova Marc.

Ariano
Papozz,e
Bottrighe
Loreo L. 13,900 L. 1159
Pettorazza
Sin Martino di Ve-
nezze

Badia
Salvaterra
Crocetta
Candii
Trecenta
Bagnolo di Po L. 31&00 L. 2650

Gastelguglielmo
San Bellino
Ramodipala
Fratta Polesine /

nza, Rovigo, li 30 agosto 1875.
L'intendente: VENDRAMIN.
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BANCA ROMANA. hadene al 31 del udAgede 185. 4"¾
I fratelli germam Sacerdote Genk

naro, Giuseppe, Roccosebastiano,

apital sociale acuertato utile alla tripla circolazione (R. Deer. 23 sett 1874,1 2231) L. 15,000,0003°i"$°Ëtoife*"aeŸa"'ÅR°å"°
---

- -- -
- Felicia Addeo di S. Nicola, frazione

comune di Marigliano, Nols, han
A TTIŸO . sporta dilAandssa S. E. 11 Mini

aspa e Nerve . . . . · · · · · · · .
L. 17,058,000 28 gretário di Stàto di Grazia e

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
e dei Gulti p cam re ld to

der Tesoro 3 inesi. . . L. 29,993,495 16 e ci gli otponimi el

pagabili in parta id. Diaggiore di 3 mesi ,, 4,908,404 09 tiplic ome Esposit , e la

ortafoguo Oedole di rendita e cartelle estratte
. . . ,, ,,

M,901,899 25 84$01,899 25 cSoa I zz en
Boni del Tesoro acquistati difettamente . • n n seguire la pubblicaziMB della diman
ambiali in taoneta metallica . . . . . ,, ,,

a m delfart. 121 R. decreto

Titoli sortegkisti pagabilÏ Ì tooneta metallica . ,, ,, \ " drd esto Stato Civile 15'nor
tidinperato peibini talb

Anticipazioni . , 6 • • • •. • • • • • • • · · · 5;826,642 69 sikioke iðsttdüßtti fratelli Esposity
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.4,618,600 00 vitano chimultresabbia interessnapte-

Id. id. per conto della mappa ðf rispetto . . ,, 1,830,5W 50 sentare opposizione nel terinine pre-
Ettelt Id. id. peÌ foWo pensiolÃ o assa Ài previûenza , ,, 66,761 20

6,510,890 40 scritto dälla lägge. '

45g

Effetti ricevitti alPincasso . . . . . . . . . ,, 29 ÁŸV1ŠO PER AUMENTO DI SESTŒ
ereditt . . . . . .

'

. . . . . . . . . . . . 2,979,150 9, 11 anhélliere del tribunale civile Ÿ
isofrerenze

.
. . . . . . .

. . . . . . . . . . . ,, 192,957 16 corre tonale di oma fa noto ché apl-

Ibepositi . . .
_
. . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 8,014 870 ,,

'adie a feri rd i Sal a o

Partite warle. . . . . . . -. . . . . . . . . . . 1. ,, 4,¾i3,655 5 uogo a vendita il bb en

TOTALE . .
L. 80,468,065 52 s rebpff a ta del s nDär M

Spese stel corretate eseretzio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . ,, 797,165 13 too Florio in danno del marchese og;

T TALE 0ENERALE . Ís. 81,266,W 65
e r up

gggg rione11, distinto _coi civisi nugeri
al 1 e segnato 14 mappa col nu

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 n 161, 153 e 159, compohto di 6sót

Etµsa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,860,514 $8 ran an terreho, mezzamino, p

circolautone biglietti di Bones, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa . . , 44,615,165 ,,
piano ob Igroonia su r orecoar

Conti correnti ed altri debiti a vista .. . . . . . . . . . . , ,, 1,227,641 26 reolare avente in fondo ung
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . .

. . . , , 4,423,299 75 con un'onetá e metzo d'acitug
Depositanti oggetti e titoli per custedia, garapsia ed altro . . .

. . . . . ,, 8,014,870 giardino annesso, conifnhúte dof
dei fratelli Tittoni, colla casa di=

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,76p,554 6helangelo Barberi cón la vis
ToTara . . .

L. 79,405,645 77 blica.

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1062,58& 88
95 f I

n can e di

OTALE GENERALE . L. 81,265,230 65 zani, ed altro canone di re

vqre del pâtrimonio Bonelli
61Làb itadals li 1 I "

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di assa in cire läg o a ta de

al 31 del mese di agosto 1875 (Regolameitto art. 36). Avi nonesi Risuna eoi eivici nu

VALORE: da L. 50 NUxano: 117,643 Soun: 5,882,150 ,, TOTALE 'g
da L. 100 43,222 4,322,200 e reni e due biani superiori, confinan
da L. 200 13,100 2,620,000 ,, L. 27,405,850 e coi beni di Francesso Vaaselli, del

da L. 500 13,879 6,939,500 m valiere Barberi e colla via pubbli
a L. 1000 7,ôl2 7,642,000 " ' Vi gravita un anuno canone

B glietti di pice lo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20, 50 . . . . L. 17,209,915 e 19 08 ;ed altro annuo canong lite
17 $3 a favore della primogenituraLed

CIRCOLAZIÖNE . L. 44,615,765 = mani, nonché il tributo erariale RI ild
12 50 ger½gai 100 lire 'di reddito lm

Il rapport I capitale L. 15,000,000 00 e 1,a dircolaziong .
.

-

. .
L. 44,615,765 00 è di uno a 2 974 bbe'ta f ndi colla sentenza della

la elrcolazione L 44,615,765 00 stesso giorno 31 agosto furono agglN
Il rapporto fra la riserva L. 17,058,000 28 e

i vs 1227,64 26
L. 45,843,4 26 é i uno a 2 7

dieati: itárimo lotto a favore derpro•
" ouratore signor Giuseppe atinelli

persona da nominate, il quale poi

Prezzo carrerite delle agioni . . . • • • • • · • . . . . . L. 1,430 verbale el 2 corrente mese di

Dividendo didtribuito in ra ione d'anno ejef ögni 100 lire 'di capitale versato . . . . , 5 0|0 er f lace núnei i te
11 2° lotto a favore del procur

Distinga della Û«ssa e Ëíseryg. Francesco Reali anche per persona

.

L. 10,000,000 nonlinare, e che poi con Weibale dét

Oro e argentó . . . - • • • • • • • • ' ' ' corrente ha dichiärato aver aegm

Bronzo . . . . • • • • • ·
• • • • • " per bóntó e nelPinteresse del e

Biglietti eonspreialy . . . . . . . . . . . • • • » i Edele Batti, domiciliato a Pi

Biglietti d'altri Istituti di etnissione . . • · ·
· · • ·

• • • " "
Monte d'Oro.
Il prezzo del 1 lotto aggmdie

ToTAls . . • . L. 17,058,000 fratelli Tittoni è di lire 118,000, e
del 2° lotto aggiudicato al signog
stato di lire 17,000.

ßaggio dello sconto e delFinteresse durante il mese per cento e ad anno?
"

Che cì½osto si ävvirtëTtätt

m i I epd i ett dallcommercio . . . .
. , , , . L. 5 0 0 I o che olesseroefhare 'o r di

Sulle anticipa on dâtit li o valori . . . . • • · - • · · • • • 99 per farle un Iree e5fta se de

i:ll:::im::i::l"J".u,...a<a..ma.,a: : : : : : : : : : Paticolo680Códiceproceduraci

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . • · • • • •
.

• . ,, 2 1/2 0/0 Boma, li 4 settembre 1875.
4581 Il cancelliere: Encon

Roma, 6 settembre 1875' CAMERANO NATALE, GeneO
IL sofERNATORE 15 Capo Contaðile

G. GUERRINI, 4 5 8. Piccion, ROËA - Tip. EBEDI Bo'rW


